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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Solo nella partecipazione delle masse è 
la garanzia par un tranquillo sviluppo socio 1 ©, 
mentre nella repressione u legale" e polizie' 
sca vi è il germe della provocazione e della 
guerra civile. 


ANNO XXIV (Nuov* ««rie) N. 303 


DOMENICA 28 DICEMBRE 1947 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


I FATTI E LE BUGIE 


P 


Da molto tempo i giornali de¬ 
mocristiani, vaticani, saragattiani, 
repubblicani e governatili vari, si 
accaniscono nel sostenere che ogni 
agitazione, ogni sciopero, ogni 
protesta o riiendicazione dei la¬ 
voratori è una «manoira politi¬ 
ca >, dovuta ai partiti di sinistra 
e in particolare... agli agit-prop! 

Hanno cominciato a dirlo mol¬ 
to tempo prima della Conferen¬ 
za di Varsavia e, con ammirevo¬ 
le agilità mentale, hanno sostenu¬ 
to, dopo tale Conferenza, che la 
colpa era, sempre, della Confe¬ 
renza stessa e che gli «ordini» 
partivano dalla < centrale » comu¬ 
nista, non si sa bene se di Mo¬ 
sca o di Belgrado. Forza dell’iu- 
telligenza umana o, meglio, di 
certi giornalisti! 

Una volta queste panzane ser¬ 
vivano a Goebhels e a Farinacei 
per intimorire e impecorire gli 
sciocchi che colevano crederci. 
Adesso, che il numero di costo¬ 
ro è fortemente diminuito alme¬ 
no fuori dalle redazioni di certi 
giornali, servono sopra tutto a uno 
scopo: dare pretesti, invitare, im¬ 
plorare l'intervento imperialisti¬ 
co americano. In questa nobile 
gara, sono scesi in campo anche 
ministri che si dicono italiani, o 
ministri che si dicono del culto, e 
hanno parlato di < piani preordi¬ 
nati », di agitazioni a catena e di 
simili sciocchezze. E' la famosa 
cupidigia di servilismo, è l'animo 
da schiavi striscianti che alber¬ 
ga negli attuali governanti e che 
viene da essi insufflato nella stam¬ 
pa asservita. 

Manovre politiche, le agitazio¬ 
ni? Manovra politica il grande 
sciopero dei braccianti della Val¬ 
le padana tra 1*8 e il 19 settem¬ 
bre? Ma si «ono documentati i 
piccoli Goebhels del giornalismo 
nostrano’ Sono andati a vedere 
come vivevano e come guadagna¬ 
vano i braccianti o hanno alme¬ 
no. sul loro tavolo, il bollettino di 
vittoria che ha concluso lo scio¬ 
pero? Sanno che i braccianti ave¬ 
vano US lire per ogni Figlio e ades¬ 
co ne hanno 30; non avevano sca¬ 
la mobile e ade««o ce l’hanno: 
non avevano orario di lavoro Fis¬ 
sato e ora «i; hanno ottenuto l'im¬ 
ponibile di mano d’opera p un 
sussidio straordinario di di«oecu- 
azione come per gli operai del- 
industrG? - A 

Sono «tati gli < agit-prop » che 
hanno lasciato in ottobre più di 
!00 000 operai senza paga nelle 
sole provincie di Milano e Va¬ 
rese’ Sono i partiti di sinistra che 
hanno minacciato licenziamenti in 
ma«a di operai dalle Fabbriche 
(200 aziende nella «ola Milano e 
15 000 operai Ha licenziare in so¬ 
le 7 Hi queste! ’ E’ Belgrado, o 
Mo*ca, che ordina di licenziare 
una percentuale di impiegati ta¬ 
lora superiore a quella degli ope¬ 
rai falla Caproni. 2 impiegati per 
ogni operaio)? Se poi a Milano, il 
29 ottobre, scoppia lo «ciopero ge¬ 
nerale contro i licenziamenti, per 
i Consigli di Ge«fione e per la 
riorganizzazione dcll lRT. la col¬ 
pa è... della Conferenza di Var- 
sa vìa ! 

T contadini pugliesi, con uno 
sciopero durato dal 17 al 23 no¬ 
vembre. ottengono 1-miliardo e 
700 milioni per lavori di bonifi¬ 
ca. la ripartizione dei prodotti al 
60 per cento nella mezzadria im¬ 
propria. la rc«tituzione ai fittavo¬ 
li del 50 per cento del fitto estor¬ 
to fraiidolentemente. commi««ioni 
paritetici! e per il collocamento 
nella mano d’opera .. Per i gior¬ 
nalisti di De C.a«peri «ì tratta di 
agitazioni politiche 

T fatti «mentiscono co«i clamo- 
ro«ament» quc«te bugie, che per lo 
sciopero generale di Roma si è 
ricordo ad un nuovo «interna: si 
tono soppressi i fatti. I o sciope¬ 
ro ha «frappato vari miliardi, un 
FU««idio «fraordinario per i di«oc- 
cnpati e la gratifica natalizia per 
I pen«ionati — tutta la «lampa 
c governativa » ha parlato di fai 
limonio dello «ciopero. di «ciò 
pero politico, di «confìtta degli 
r agit-prop » 

* Ma «i documentino, i piccoli 
Goebbel« del giornali«mo nostra¬ 
no' Vedranno allora che la ra¬ 
dice di ogni agitazione sta sem¬ 
pre nella politica d p l governo. 
neMo atteggiamento provocatorio 
della parte padronale, nelle pro¬ 
fonde ingiustizie che aneora di¬ 
laniano ,! nostro corpo sonale. 
Xof| 5<-*-<o ;li agit prop nè 1 par¬ 
titi polpm. ohe hanno taglieg¬ 
giato la bor=a a tutti nuelli che 
lavorano aum' > n*apdn il prezzo 
dei tra-porh che hanno colpito 
tutti r piccoli e i medi risparmia 
tori italiani con la venatoria im¬ 
posta proporzionale «ni patrimo¬ 
nio: ehe hanno inscenato la bef¬ 
fa — per tutte le ma««aie d'Ita¬ 
lia — drlla diminuzione di al¬ 
cuni prezzi airingrosso la«eian- 
do immutati i rorri«pondenti 
prezzi al minuto e cogliendo an¬ 
zi Toccatone per aumentare altri 
prezzi di generi fondamentali <pa- 
ne, zucchero, ere 1. che hanno col¬ 
pito i piccoli e medi imprendito¬ 
ri-con rimprnwi*a limitazione 
del credito, e eli studenti univer¬ 
sitari con l’improvviso aumento 
delle tas«c: e i radioabbonati col 
repentino aumento del canone: e 
tutti eli inquilini con l’aumen¬ 
to dei fitti.. Non c’è categoria, non 
c'è lavoratore, non c’è nomo o 
donna in ìtaba. ad eccezione di 
un centinaio di famiglie, che non 
siano «tari tartassati dalla crimi¬ 
nale politica economica di De Ga- 
speri e soci. o««ia dal comitato di 
tffari ■ delle cento famiglie di 
grandi agrari e industriali che ta¬ 


glieggiano il popolo italiano. Ci 
può essere qualcuno che, in buo¬ 
na fede, si scandalizza se vi so¬ 
no scioperi e agitazioni? Ma se 
perfino i parroci poveri sono og¬ 
gi iu lotta, nel seno della Chiesa, 
contro Ì parroci privilegiati sot¬ 
to la protezione vescovile! Ma se 
gli stessi piccoli Goebhels della 
stampa nostrana hanno minaccia¬ 
to lo siopero se non fossero sta¬ 
te accolte alcune loro rivendica¬ 
zioni. Agit-prop anche tra loro? 
Se così stanno le cose, in ogni 
italiano, oggi, c’e un agit-prop 
che protesta e lotta contro il go¬ 
verno e gli sfruttatori del lavoro! 

Non manovre politiche, dunque, 
le agitazioni e gli scioperi. Ma 
azioni concrete di lotta clic han¬ 
no sempre un carattere anche po¬ 
litico, da quando il popolo italia¬ 
no ha commi iato a capire che il 
rolpo di Stato compiuto da De 
Gaspcri nel maggio scor«o ha fat¬ 
to del governo un comitato daf¬ 
fari della parte padionale contro 
tutta la nazione, ha «agnato il tra¬ 
dimento delle aspirazioni e del¬ 
le vittorie già raggiunte dalla de¬ 
mocrazia italiana 

Non si può lottare per’ il pane 
c il salario senza lottare contro 
questo governo, comunque «rim¬ 
pastato >, senza lottare per un go¬ 
verno e un regime che rispecchi¬ 
no e traducano in atto le profon¬ 
de esigenze di rinnovamento del¬ 
la società italiana, senza lottare 
per la pace e l’indipendenza no¬ 
stra: — ecco quello che ha ormai 
coinpre=o la grande maggioranza 
degli italiani. Fd cero perchè do¬ 
po il Congre««o dei Consigli di 
Gestione, dopo quello del Mezzo¬ 
giorno. dopo la Costituente del¬ 
la Terra e il Congresso dei Comu¬ 
ni democratici, si riunisce oggi il 
grande Congresso del Fronte del 
lavoro, della democrazia, della 
pace, deirindipendrri7n. Perché il 
malcontento, le agitazioni, lo spi¬ 
rito di lotta che animano gli ita 
liani oppressi rial governo del tra¬ 
dimento e deH’a««ervimento colo¬ 
niale. confluiscono e si organizza¬ 
no ormai in un solo grande mo¬ 
vimento per le riforme di struttu¬ 
ra. per il benessere di tutti rii 
onesti, per un’Italia pacifica e in- 
dippndente. 

FABRIZIO ONOFRI 


Comuni democratici si schierano 

sul fronte della lotta contro la reazione 


3.000 AMMINIS1 RAZIONI POPOLARI SI UNISCONO NELLA LEGA NAZIONALE DEI 
COMUNI - ADESIONE AL BLOCCO DELLE FORZE DEL LAVORO E DELLA LIBERTA * 

Oggi sarà costituito a Roma il Fronte Democratico Popolare 


FIRENZE, 37. — Si è coneluso qu*- 
•ita sera '1 pi imo grande Congresso 
d»i Comuni democratici, che ha riu¬ 
nito a Firenze oltre tremila sindaci 
rapDresentanti di tutte le province 
d’Italia 

V termine dei lavori, i! Congresso 
ha approdato al'’unaniniita le seguen- 
1 tre mozioni 

Le rivendicazioni 
comunali 

i li primo Congresso nazionale 
del sindarl e degli amministratori 
democratici tenuto a Firenze il 27 
dicembre 1947, udite le relazioni, le 
approva; approva la mozione con¬ 
clusila del Congresso del sindaci 
del capoluoglil di proi Ineia tenuto 
a Roma II 14 corrente e dà mandato 
al Comitato prosi Isorio della Lega 
del Comuni di «s olgere un’Imme¬ 
diata azione diretta alia soluzione 
dei seguenti fondamentali problemi: 

1) autonomia, con pronta attua¬ 
zione del principi sanciti nella Co¬ 
stituzione; 

2) risanamento del biianrio ehe 
si basi sull’assunzione a carico del¬ 
lo Stato delle spese che esorbitano 
dalla sfera municipale e sull’aboli¬ 
zione dell’esenzione delle Imposte 
ingiustlficStamente privilegiate; 

3) una polPica di lavori pubblici 
piu vigorosa e una politica edilizia 
atti ad avviare rapidamente ver«o 
!i soluzione li problema delle case 
dei senza tetto ». 

L’adesione 

al Fronte del popolo . 

« I sindaci amministratori demo¬ 
cratici riuniti a Congresso In Fi¬ 
renze il 27 dicembre 1947. esami¬ 
nata la situazione politica nazio¬ 
nale e la funzione del comuni ne! 
quadro della nuova Repubblica de¬ 
mocratica, salutano nell'azione uni¬ 
taria delle ma«se la forza sana del 
popolo capace di spezzare la potenza 
del privilegio e aprire la strada 
allo sviluppo della democrazia? 

ravvisano nel Consigli di gestlo- 


““ ECCO UN TRATTATO SENZA CLAUSOLE POLITICHE! ' " 

/ T 

L’accordo anglo-sovietico 
è stato firmato a Londra 


Prossimo arrivo in Inghilterra di forti quantità- 
tivi di cereali - Forniture industriali all'URSS 


LONDRA. 27 — I' « Board of Tra- 
de * annuncia che stasera è stato fir¬ 
mato a Mosca a le 20 tea oca'e) un 
accordo commerciale anglo--evitico 
che prevede ’o s.-ambio di ceread 
russi con attrezzature industriali 
britanniche. 

Il nuovo Trattato commerciate 
pone fine ad aicum nvsi dt intense 
trattative dopo tu' interruzione dell» 
medesime nell'e.-tatc scorsa 

Un portavoce dr’ Boar.-l of Tra- 
de i ha precisato che la durata del¬ 
l'accordo è prevista in cinque armi 
La Gran Bretagna riceverà più di 
mezzo milione di tonne’Ì3te di ce¬ 
reali de! raccolto sovietico di que- 
It'anno. e : e spedizioni avranno in,- 
rlo dal porli del Mar Nero veiso la 
metà di gennaio 

Da parte sua 'a Gran Bre’agna 
spedirà macchinari per i traaoo'tl e 
per 11 taglio de 1 l’aname, atta--va¬ 
nire per i'ing gnern civi'e. ro-icbè 
Impianti e'ettrici compresi genrra’o- 
ri di corrente mobli- 

In base all'accordo !'I'ighl'i»r ra co- 
mincerà e riceve'» nei suoi rzorti 1 
primi quantitativi dt c'reali rus«i en¬ 
tro una o due frt'iaur: 

Il » Daliy Hera’d • organo d* 5 ’ Par¬ 
tito Laburista. snP«.|n»a -a in un ar¬ 
tico o compaico alla vi;; ia d» : a fir 
ma de.l'accordo. c**<- 1 *ra«t? n com¬ 
merciale ani o-so' ieti-n pe'm d t|e'-à 
l’aumento dei a produzione d 1 bestia¬ 
me e delia produ": -n~ ->crtco » rio, 
significa py~r a eoo -’a-io-’e b i*--vnica | 
un aumento sui T'-cstn di csm* » 
di noi a 

lì giorna =* ri «vs'.a tre 1 a tre eh» 
’a quantità dm ce~ t, a'i itisM eh» ur¬ 
rà imporiat* sare -j, - r ' a =.up»r nre 
al to»a’e d*’’e trnpo-tsri<->r>l fati» r»l 
1946. 

1 negoziati «n-i,-» «-ondo’M a 

Mosca da ’I Haro'd VV i ;cn or«-si- 
dept*- d» Dm»'*!•’*■« '•« <i * Co T!-i»r- 

cio che a «un ri'-’n la Mne-a a v - 
v*n’i'o r>ei no r r- -m--) fia sv«-»’*o 
una re’igien» 'i O—nini in’ » o'- 

jgimen’o d*t negozi a*i ^or «-su •• Mei 
I Wilson ha di--.'; -»-»•*! f t ' 'i- 
'fe'e'dosi ->i rr-r-' eS- , re-z-i f*ci 
I cerea'! nr«i ereo/* -o r 1 
|in co»-fzon'n no - > m re-*, «ti' 

|TI"*rete -m v)■ a - 

■ \ |p-—-in- ii», a i- -" me i' d“r*U 
Iti-n Sh.'-n': Rnn V-]-i Uà : " 'lin- 
,C'.atn a M Wl = ->-> C'^ e- . ?• c\ , r,- 
c-ev uto una r-*ou*i*>*e i» ’-'-a'ii - - 
gici de' a - c ’i" c:rc'*' i'-n-t !«*- d> 
ctv» prom«‘isva 6 si’T>»i*>r* r _ o- 
dtnopn d'"' *v-»cc,’ -e r> - - - i j-f 

’.e forniture iu-i-V F J n T*--V re 

ha aggiunto che o »«te '- , r> e m*- 
g’iori f* i'*-'*.'.?ionl eh»- M W i sin po¬ 
tesse ricever» 


in questi giorni fra t governi del 
due Paesi. Com’è noto società com¬ 
merciali italiane come la FIAT e 
consorzi petroliferi rumeni avevano 
proceduto recentemente ad accordi 
di notevole importanza. L’intesa ora 
raggiunta viene a regolare provvi¬ 
soriamente gli scambi tra I due 
Paesi p«' ii periodo di tempo ne¬ 
cessario per la conclusione di un 
più va«to accordo commerciale 
italo-rumeno 


II collaborazionista Déat 
nascosto a Roma ? 

PàKIGt 27. — Il corrispondente 
romano del ’< Intrgrslgeant » Jerome 
Arcis. afferma di aver scovato a T?©- 
m= dopo due mesi di ricerche 
Marce' Deat. che durante l’occupa¬ 
zione tedesca de'la Francia diresse 
rorgani7Z3ztoue fascista « Rassemble- 
m»nt National Popu’aire » La ricer¬ 
ca di D»at da parte della polizia fran- 
c s- ebb» inizio subito dopo 1» 11- 
W-rarlon" 

Arcis aq-rma di aver trovato 
Dé»t - r.e'la ziung'a romana che al 
intorno a piazza Barberini ». 


na, nel Comitati per !a rinascita del 
Mezzogiorno t nel Comitati per la 
terra, gli organi di questa lotta po¬ 
polare, Identica alia lotta dei co¬ 
muni democratici; 

deliberano di partecipare alta co¬ 
stituzione del fronte democratico 
popolare nel quale si raccolgono 
tutte le forze che lottano per la 
pare, la libertà ed il lavoro 

La costituzione della Lega 

1 1 sindaci e gli amministratori 
democratici, riuniti nel loro primo 
Congresso nazionale *1 27 dicembre 
1947 a Firenze, constatato che dif¬ 
ficoltà organizzative e cause di or¬ 
dine politico hanno Impedito al co¬ 
muni di sviluppare un’azione ne¬ 
cessaria ad attuare 11 programma 
v'«luto dagli elettori e Impoito da 
inderogabili necessità: 

rilevato che 1 tentativi latti al 
fine di potenziare le amministra¬ 
zioni locali e di affermare la liber¬ 
tà di Iniziativa e di azione da par¬ 
te del Comuni, non hanno avuto 
successo anche per Insufficienza di 
norme legislative e di azione di 
governo; 

considerato che non sono piu tol¬ 
lerabili, In regime repubblicano. In¬ 
gerenze e limitazioni che ostacolino 
la Ubera affermazione deila volontà 
popolare nel liberi comuni e che cifi 
perdurando, anche la fiducia popo¬ 
lare nelle Istituzioni democratiche 
potrebbe - risultarne Indebolita; 

riconosciuto ehe l’attuale situa¬ 
zione va attribuita alla mancanza 
d| coordinamento e di organizza¬ 
zione tra I Comuni: 

decidono di costituire la Leea 
Nazionale del Comuni e degl! am¬ 
ministratori democratici con 11 
compito di coordinare e dirigerne 
l’azione al fine sopratutto di otte¬ 
nere la pronta attuazione dei prin¬ 
cipi sanciti nella Costituzione per¬ 
ché 1 comuni possano, con l'auto- 
nontia, divenire, come già altre vol¬ 
te nella storia d’Italia, vessMllferl 
di libertà contro Ogni forma di rea¬ 
zione, organismi capar! di fare una 
sana ed efficiente amministrazione 
ehe soddisfino le esigenze del popolo 
C strumenti di rinnovamento della 
▼Ita municipale e 4! consolidamento 


Arezzo; il compagno Scocctmarro • 
gli onorevoli Gnsparotto, CeveloltO 
Carpano e Miglio*t. Il compagno Fa 
biaui ha aperto i licori salutando U 
conQressO <i noni; della citta di F* 
renze 

La relazione Hi Negarviile 

Doj’o un breve decorso a’uperturn 
detl'cm. Gasparotto, eh e ha assunto lo 
presidenza, il componilo \egar t tlle ha 
svolto la sua relazione. Nella scia 
ascoltano con grande attenzione R 
sindaco di Torino. 

* Sono trascorsi qunst alte anni, col- 
leghi, dall'inizio della nostra espe 
nenza — dive Neaarvtlle — ed a tutti 
noi e accaduto (ti domandarci sa t 
programmi per la mi realizzazione 
il popolo c i ha dato la sua fiducia 
se le promesse eh» ci hanno portato 
al Palazzo Cc ninnale sono state rea¬ 
lizzate e mantenute, e, laddove han¬ 
no subito una battuta d’arresto, se 
e stata nostra la colpa o di alirt *. 

Tra i consensi della sala Negarviile 
segnala a questo punto la cattiva vo¬ 
lontà e l’ostruzionismo accanito del- 
l’apparato statale. * La nostra J un zie 
ne — prosegue quindi l’oratore — na¬ 
sce come attività amministrativa oer 
diventare inevitabilmente politica. Il 
fatto amministrativo' diventa politico 
appunto pe-che non si tratta par no 
di fare dell’ordinaria amintnisirazio- 
ne ». Notando come l’opera di rico¬ 
struzione dev’essere intrapresa su un 
terreno nuovo, Negarviile tocca il pro¬ 
blema dei risanamento del bilanc-o. 
r Al pareggio «c» s» arriva — egli 
dice —• cort merci di ordinaria am-'che per la prima volta in Italia hart- 


mfnisfrariOne; non si pùo risanare d 
bilancio comunale facendo pagar* ' 
poveri * 

Dopo aver esaminato i principali 
problemi amministrativi che si pon¬ 
gono per quest’anno l’oratore conclu¬ 
de invitando i comuni italiani a mar¬ 
ciare verso l’autonomia senza atten¬ 
dere passivamente che vengc apprn . 
va’a la nuova legge comunale e ito- 
ninnate, ed indicando nelle consulte 
popolari le nuove forme democratiche 
che l rapporti tra amministrazioni 
municipali e popolazioni interessate 
devono assumere per dare nuovo im¬ 
pulso e nuova forza all’opera che gli 
amministratori popolari sono chiama 
ti a ctnnpirrè. 

I lavori del Congresso proseguono 
senza interruztone. Prende la parola 
Lucio Luzzatto del PSI. che si sof¬ 
ferma particolarmente sulle riforme 
legislative da attuare nel campo del'e 
amministrazioni comunali, dio scopo 
di eliminare le ingerenze prefetitz 4 
a le pressioni del Governo. Foriero 
successivamente l’assessore Fortunati 
di Bologna, il Sindaco di Arezzo Cros¬ 
ci. il compagno Mario AUcala, carisi 
gliere di minoranza del Conti"» dt 
Napoli, la signora Gallina, sindaco di 
Cittaducale (Rieti), l’on. Lina Men'n. 
cita reca 11 saluto dei partedpan i al 
Congresso della Scuola, e >1 compa¬ 
gno Pozza. Sindaco <}i Bologna. 

L’esperienza Hi Napoli 

Fortunati ha. a vi to dell’intellettua¬ 
le. aperto e olla mano. Parla aet Con¬ 
sigli tributari municipali d> fsOiogni 


no portato 11 popolo a partecipare 
direttamente o/t'nccer'amemo dei tri¬ 
buti. 

Alleata ha avuto un successo par¬ 
ticolare al pun’o che il Sindaco dt 
S. Severo, che parla dopo di luL 
inizia dicendo: <r Dopo le puro’e ael 
Sindaco di Napoli ” poi si co. regge 
cd aggiunge sorridendo, tra jH ap¬ 
plausi della scia: • del compagno che 
Ira poco serra Sindaco di Na r.oii». A- 
licata ha portato al Congresso l'espe¬ 
rienza del Mezzogiorno che tot’a du¬ 
ramente per la conquista dei suo* co¬ 
muni ostacolati dalle vecch-c clien¬ 
tele che dove non sono riuscite a 
strappare ia maggioranza dei vo’i. 
hanno manipolato artificiose magiyo- 
ranze tn seno al Consiglio Comunale. 

Ma quatto che le popolazioni del 
Mezzogiorno non sono riuscite a fare 
nei Comuni lo hanno fatto nelle p laz¬ 
ze. Nella Campania — riferisce All¬ 
eata — abbiamo creato tuia base dt 
rivendicazioni cosi larga che soltan*o 
in provincia dt Napoli it popolo e 
riuscito, con la sua azione, a far ca¬ 
dere 7 amministrazioni comunali cor 
rotte. Gli amministratori di questi 
Comuni sono andati in galera A Na¬ 
poli — prosegue l’oratore — abbiamo 
appoggiato l’azione di opposizione, dt 
rivendicazione e di critica della no¬ 
stra mtnoranza costituendo le consul¬ 
te popolari di quartiere Abbiamo riu¬ 
nito un’Assemblea Generale di que¬ 
ste consulte che ha eletto una ocre 
e propria Giunta del popolo dt Na. 
Doli, che a sua volta ha convocato un 

ALFREDO RE1CHLIN 

(continua in 4 pag , 2. colonna) 


Intellettuali, sindacalisti e deputati 

alla grande assemblea del Planetario 


Stamane nella sala del Planetario 
avrà luogo l’annunciata riunione co¬ 
stitutiva del Fronte democratico po¬ 
polare D»r la pace, l'i©dipendenza e 

.....---—.... .1! lavoro 

della democrazia «della Repubblica. { L'annuncio de'la convocazione del- 
n Comitato della Lega: GASPA- !>* riunione non ha mancato, coma 


ROTTO, NEGAHVILLE, DOZ- 
ZA, GRAZI, TARULLO, GIAN- 
Q VINTO, FABIANI, DIAZ, 
FRANCHI, MONTAGN4NI, 
GIOVANNE ZZI. BEUOX E, 
FEDELI, PORZIO GIOVANO- 
LA, LAZZARO. DE LORENZO,. 
TURCHI. C FRESE. CEVOLOT- 
TO, MOLE’, CARPANO, SCOr- 
CIMARRO, LOMBARDI, NASI, 
LUZZATTO, PORZIO. CASA¬ 
LINE Ines GALLINA, FERRI 


La cronaca 

del Congresso 

DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE. 27. — Nella prima mat 
ima. i lungarm e le strade erano an¬ 
cora piene di riebbi a quando ho vi¬ 
sto sbucare da una caffetteria dt Bor¬ 
go Ognissanti il primo gruppo dt stri¬ 
daci ed assessori. Si dirigevano al 
Teatro Comunale con grosse borse 
sotto il braccio nelle quali sicuramen¬ 
te. oltre ai btlane# ed crfte relazioni 
da presentare al congresso, c'era ri¬ 
posta qualche Cibaria casareccio. 

Insieme a. loro sono giunto al Tea¬ 
tro Comunale. La platea c la galleria 
del Teatro si sono popolate rapida¬ 
mente. 

Sono presenti nella sala i sindaci 
ed i rappresentanti dt oltre 3000 co¬ 
mi di tutta Italia. 

Alle 9.30, scortato dai valletti co¬ 
munali m costume trecentesco e erp 
pirso sul palcoscenico il glorioso ves. 
siilo comunale di Firenze; ponbi mi¬ 
nuti dopo, fra le ovazioni della sala. 
hanno preso posto a' tavo'o della pre¬ 
sidenza Negarviile, sindaco dt Tem 
no: Fabiani, sindaco di Firenze; To¬ 
rello, sindaco di Genova; Dorrà, sin¬ 
daco di Bologna; Grazzt. smdoco di 


era logico prevedere, di avere ampie 
ripercussioni negli ambienti politici. 
Mentre i giornalisti ai destra — co- 
m° » ormai loro consuetudine — *1 
domandavano se questa per caso non 
fosse la «rivoluzione rossa», gli 
uomini politici di destra non na¬ 
scondevano la loro preoccupamene 
per questo avvenimento ihe. se¬ 
guendo 1 «venti congressi dei Mez¬ 
zogiorno e della Terra. 1 cui grandi 
risultati non e stato possibile a nes¬ 
suno negare rafforza l’umtà dcila 
sinistra e rafforza. In conseguenza, 
tutto il movimento democratico in 
generale Gli uomini eh» hanno co¬ 
me obbiettivo la scissione ddle for¬ 
zo lavoratrici, qual» necessaria pre¬ 
messa per la sconfitta del fronte de¬ 
mocratico non nascondevano il iur© 
dispetto p°- l’iniziativa che. come 
d ha detto 11 compagno Basso, do¬ 
vrà servire a rafforzare appunto la 
unità della sini-tra democratica 

Dichiarazioni di Berlinguar 
e di Virgilio Nasi 

L Importanza della riunione odier¬ 
na e stata sottolineata, nelle dichia¬ 
razioni eh» l'on Mano Bernn.guer 
ha reso ieri ad un giornale del po¬ 
meriggio- « L’iniziatn a d p l Atonie 
— egil ha detto — non ha un si¬ 
gnificato di schieramento elettorale 
rontmaente. essa ccaturtsce da un 
tatto moto d » difesa rh° proi iene da 
larghissimi strati di lai oratori e rap¬ 
presenta una Si otta stanca del no¬ 
stro paese * 

A sue volta l’on Virgilio Nasi cl 
ha leu dichiarato « Il fronte popo¬ 
lare e ronsecuen^a logica non solo 
del morimento di tutte te forze di 
sinistra ma della evidente coordina¬ 
zione di tutte le forze di destra, le 
quali gxuocano lo stesso giuoco pre- 
fascista l’anticomunismo Bisogna 
ledere • ristabilire la rerifa e la 
realtà e noti ricadere tregli stessi er¬ 
rori che portaiono al fascismo II 


popolo tenga gli occhi aperti e ap¬ 
prezzi la sincerità dt tutti * veti de- 
mocratitn e condanni e combatta 
tutte tè còmposiziom di destra, di 
cut una portroppo sta sorgendo col 
noma .di Sitttr- r 

La vittoria delta dam oorazia eh* 
deve liberarci dalla piovra industria¬ 
le id agraria, rappresenterà la *al- 
i ezza A’Italia*. 

VI giudizio di Luigi Longo 

t II Congresso dei Consigli dt Ge¬ 
stione. la Costituente della Terra, il 
Convegno per il Mezzogiorno e quel¬ 
lo per t Cornuti» democratici hanno 
già fornito sufficienti indicazioni 
per la sostanza programmatica e po¬ 


litica del Fronte » ha dichiarato ieri 
11 compagno Longo 

«t L'Assemblea di domani — egli 
ha aggiunto — alla quale partecipe¬ 
ranno scrittori come Bontempcllx. 
Alvaro Jcrvir.c ed altri, uomini dt 
pensiero come Calogero, Del Seco¬ 
lo. ecc. ,r giornalisti craanizzalort 
sindacali e uomini politici di vane 
tendenze, domò discu f ere i rari pro¬ 
blemi e toccherà certamente anche 
il problema elettorale, benché que¬ 
sta non sia la questione centrale l/i 
situazione politica italiana impone 
a tutte le forze democratiche una 
comune azione per dife r dere t di¬ 
ritti del lavoro, della libertà, drlla 
pace e dell’indi pendenza nazionale *. 


SI TENTA IL PATERACCHIO DI DESTRA 


il P.L.I. 

trova 


cerca elettori 
Enzo Selvaggi 


In queste scorcio di anno Lucife¬ 
ro e Selvaggi si stanno attivamente 
muovendo per cercare di costi¬ 
tuire il famoso blocco delle destre, 
il cui scopo sostanziale dovrebbe 
essere quello di garantire qualche 
votarello ai liberali 

Gli eoe capi de] movimento mo¬ 
narchico in Italia ri affannano a 
diramare ottimistiche indiscrezioni 
sulle possibilità che il blocco ha di 
essere costituito e di godere di qual¬ 
che credito presso le masse eletto¬ 
rali Pare invece che le cose non 
vadano abbastanza bene e che sa 
ria ancora abbastanza lontani dalla 
meta. CTè prima di tutto la faccen¬ 
da dei seguaci di Selvaggi — che lo 
amico di Umberto vorrebbe portare 
con sA e eh» invece vogliono an¬ 




Là Costituzione della Repubblica è stata promulgata 


Il Capo dello Stato e il Presidente dell 9 Assemblea hanno apposto le firme 
sulla Caria Costituzionale - L* 9 amnistia al prossimo Consiglio dei Ministri 
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Convcrxaroni ilelo iuqoslave 
per il Governatore di Trieste 

B Ministro di Jucci*'»via a Ro-n« 
Ivekovic e 1 rir-c a*io G-» , -era'e | 
de’ Ministero derl: Affvl 7<--»ri 
Ambascia’or» Fre-*o r, l h»m-> avu-j 
to Ieri uni co-.v a Fa.vzro j 
Chigi circa I invito fa”o tal Con¬ 
siglio di Sicu-c?73 a' Gov "no l«a- 
’lano e a que o ju?-« a' o p»r la ri¬ 
cerca di un ron'c 4- accor¬ 

do. per 'a cand’d^fi"'* a ‘*3 c»r'ca 
di Governato e d*ì Terrl'© r lo L br- 
ro di Trics*». 

P Portavoce di Ra'azzo Chiri pre¬ 
cisava eh» ;» tra’M’iv» -ovo Umor* 
a’.o stadio di corv;r«vzi-'ni 
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A ralazrn piaMiniftni, leu. De Nicola appose 1* sua firma alla Carta rosfituzionsle delia Repubblica 


degli 


Immediata rpresa 
scambi i!a!o*romen( 


L'immediata ripresa (^ch scambi 
commercial: jtalo-rumrn' interrotti 
da parecchi anni, è .«tata regolala 
da un «cambio di note ìnten enuto 


Ieri n*ì po'V'rlgglo a F*’*zzo Gia- 
|stimali. s‘e «volta !a so>nne ceri¬ 
monia della firmi della Carta c»>*tl- 
’u ’onal» repubblicana 
Primo ad arrivare A stato, verso le 
17 il compagno Umberto Terracini, 
«egul’o daliUflìclo di Presidenza del¬ 
ia Costituente 1 granatieri, ohe pie¬ 
gavano servizio d’onore davanti alla 
residenza presidenziale, hanno pre¬ 


sentato le armi mentTe f « carabi 
nieri d»I!a Repubblica >, di servizio 
x Palazzo Giustiniani. levavano alte 
le «dabol» Il Presidente Terracini 
preceduto dal valletti deirAseemblea 
si recava Immediatamente nello stu¬ 
dio d» l’on De Nicola. 

De Nfco’a. circondato dalie auto¬ 
rità, prèndeva posto, nella bibliote¬ 
ca, davanti «d un tavolo preparato 


p»r ’a firn» e » 'e 17 -i il minuti. 
proeed*va ai.a ts"-na de '« tre copie 
de’la C«vtlnizion» Ecii faceva pre¬ 
ceda» ’a fi-ina da una breve fTase: 
* H# luto e quindi firmo In coscien¬ 
za eh» era n»"i sortanra, un e'o- 
?:o al U-.’oro d*l deout»*l che at¬ 
traverso 15 mesi di ’avero avevano 
elaborato l' testo costituzionale. Il 
documento venivi firmato anche dal 


Presidente Terracini. De Gaooeri ap- 
pr.'Vj trrfine la controfirma auten¬ 
ticando cori le firme del Capo dello 
Stato • de'. Presidente de’TAssemb.ea 
i Costituente. 

! Subito dopo l'on. De Nicola che 
all’entrata in vigore del'a Coetiiuxlo- 
jne assumer* 11 titolo e l* prerogative 
‘di Presidente della Repubblica, si re¬ 
cava nella Sala degli Specchi, dove 
;io attend»va una fa ta rappresentan¬ 
za de'la stampa italiana e stram»ra. 

De Nico-a dava a tutti un cordiale 
' r Buon anno » • si intratteneva quln- 
idt con I giornalisti conversando pia¬ 
cevo m»nre Al> 18 un lungo applau¬ 
so di tutti l presenti salutava 11 Ca- 
, po de lo Stato che si ritirava. 

Il prossimo Consiglio dei Ministri 
intanto dovrebbe prendere in esame 
il decreto di amnistia che il Mini- 
’stro d*Ha Giustizia, conforme al vo¬ 
to d"!.’A*«emb’ea Costituente, sta 
elaborando p*r so!ennirrare l’entrata 
In vitore' del'a Costituzione. 

Finora non e trape’ata che qualche 
vaga e Ir.eontro'lata indiscrezione 
sui'a portata deT’a-r.ntstia. Secon¬ 
do a cune di queste inditerez,oni 
s> avuta l’impresslo-ie che II Mini¬ 
stro de! a Giustizia tenda a limitare 
!* portata del prow edjmento di cle¬ 
menza eh» secondo l’o d g. del'.’A*- 
*emb!ea Costituente dovrebbe ri¬ 
guardare sonrattutte 1 reati politici, 
connessi con '• «pirite della libera¬ 
zione 

La Segreteria dalla CGIL, Intanto, 
fi Intervenuta presse 11 Mini «tre «fel¬ 
la Giustina «biadando ehe I! decre¬ 
to 41 amnisti* eempranda tutti | la¬ 
voratori « militanti «Indarall Impu¬ 
tati di reati che sarebbero stati com¬ 
piuti nei corso d| movimenti sudali 
e democratici, compre»! quelli che, 
senza tener conto del morente poli¬ 
tico-sociale, vengono con troppa faci¬ 
lità definiti reati comuni. 


dare per conto loro, non avendo 
fiducia nelle possibilità del PLI. 
Questa ecission- è del resto favo¬ 
rita dal fatto che Ru««n Perez ri 
sente l c ad. c r e non am»rebbe im¬ 
brancarsi con altri 

Ultimo e più grave scoglio è quel¬ 
lo e©«tituito da TCitti. che j liberali 
e Selvaggi correbbero con loro, 
qual» decente facciata da apporre 
al pateracchio elettorale NiUi è 
conteso fra S c lvaggi e 1 qualunqui¬ 
sti — che non riescono a mettersi 
d'accordo — rr.a ha fatto sapere che 
lui è disposto ad andare con loro 
solo se st realizza quell unione aei 
partiti medi che lui stesso ha da 
tempo auspicate. Ma l'unione non 
ri realizza e per questo Selvaggi e 
il PX»T temono che Nitti finirà p*r 
non dare, o dare molto stentata- 
mente, la sua adesione 


Un vecchio milanese uccide 
un bambine a revolverate 

MILANO. 27 — Un lecchlo 01 69 
anni, tale Gaetano Gondo'l. ha uc¬ 
ciso stasera a revolverate 11 ba-ntino 
Ana^lio Licinio <11 12 anni cne Io 
aveva beffeggiato per la via. 

Subito dopo aver commesso li de- 
'itto il vecchio sj è barricato ne''a 
sua soffitta ed ha cominciato a far 
fuoco sugli agenti eh» cercavano di 
arrestarlo Dopo aver compiuto una 
manovra di aggiramento g'i agenti 
sono riusciti infine a snidare 1! vec¬ 
chio paz 2 » 1 un ci and» borni re lacri¬ 
mo gene da! tetto di una casa adia- 
cent» _ 

Si riunisce oggi 

11 Diretti vo de lla CGIL 

La disciplina sindacale 
é all' ordine del giorno 

Con ura redazione del compagno 
Di Vittorio sull'attività dci'a Fcde»a- 
none Smdaca’e Mo-dtale si apre o~- 
gl alle 16 nella nuota «ede di Corso 
d'Italia 25 il Comi’ato Direttivo della 
C.G IL Le riunioni proseguiranno 
domani e dopodomani Gli a'*:l argo¬ 
menti al!od z soro 1 Consig’i dt Ge¬ 
stione e Tesarne d^l'a «i'uaz - <ne sin- 
<fi*«-a'e. 

Al centro d»!!'att»nrlon» e l, pro¬ 
blema de'la dl«clnt|ui srr.dacaie. Che 
verTà posto sul t*pp»to a causa della 
posizione presa dà taluni sindacalisti 
dem.oc.nc ti ani in occasione del’e re¬ 
centi agitazioni, e in modo parli cola¬ 
re ne: corso degii scioperi a Roma 
e in Sic! la. I dirig»ntl d. c , abban¬ 
donati del res’o re'la generalità del 
casi dal’a loro b*se non si sono li¬ 
mitati ad esercitar» li oro diritto di 
opposizione in seno agii organi deli¬ 
berativi, m* hanno svo.to attiva ope¬ 
ra di sabotaggio degli scioperi 

Si apprende intanto che »! 31 p v. 
si avra una riunione int»rconfeder»’.e 
sulla questione del blocco dei licen¬ 
ziamenti, in proposito si apprende an¬ 
che che e stata prorogata oltre 1’ 
31 dicembre la validità del decreto 

12 agosto 1947 su' trattamento el la¬ 
voratori licenziati. 


VERSO IL V I CONGRES SO DEL PCI 

ESPIRI ENZI 
E VITTORI! 

DII COMUNISTI DOMANI 


Si inizia stamane, alla Citta desìi 
Studi, il terzo congresso pro\ mcialc 
della Federazione Comumita Romi¬ 
na. 192 Sezioni e ~R aoo ucnto vi 
sono rappresentati. 

Queste cifre documentano ch's’-a- 
mente i successi ottenuti dal pai reo 
della classe operaia. Dal secondo con¬ 
gresso ad oggi, attraverso qutt'ro 
campagne elettorali e altre innume¬ 
ri lotte, il Partito Comunista si è 
affermato come il più grande partito 
della Capitale della Repubblica e 
come la forza dirigente della demo¬ 
crazia romana. 

I lavori del congresso si svolgono 
in un momento decisivo per le orti 
dell’intera nazione italiana. All’of¬ 
fensiva dei gruppi dirigenti della 
grande borghesia, installati, per il 
tradimento della democrazia cruria- 
na, al Viminale e in Campidogli, 'e 
masse popolari rispondono raccoglien¬ 
do le proprie forze, e ingaggiando 
una grande battaglia per colpirne 
alle basi il dominio di classe. 

A Roma vivono e si raccolgono 1 
rappresentanti più tipici e corrotti 
della conservazione sociale: Ì prin¬ 
cipi, padroni per secoli delle terre 
dell’agro e della provincia, le emi¬ 
nenze nascoste della finanza vatica¬ 
na, dominatrice delle grandi «oc:’à 
immobiliari, dei servizi pubblici e del¬ 
le banche, gli esponenti della grande 
industria, i grandi speculatori. Tut¬ 
te queste forze hanno raccolto le lo¬ 
ro fila per complottare contro le li¬ 
bertà repubblicane e le conquiste dei 
las oratori, e hanno trovato in Roma 
nei dirigenti della democrazia cri¬ 
stiana il loro punto di raduno 

Ma il poDolo romano, guidato dal¬ 
la classe operaia, ha saputo valida¬ 
mente rintuzzare l’attacco. 

I lavoratori del braccio e della 
mente si sono stretti attorno alla 
Camera del Lavoro, che ha raggiun¬ 
to i too.ooo iscritti, e la loro unità 
si è rivelata come un’arma poderosa. 
Ogni campagna elettorale ha seena- 
to affermazioni sempre più nette del¬ 
la democrazia repubblicana. La mag¬ 
gioranza della popolazione della pro¬ 
vincia è amministrata da sindaci de¬ 
mocratici, e decine di migliaia di et¬ 
tari di terra sono passar dalle anni 
degli antichi usurpatori in quelle dei 
contadini. 

Centinaia di migliaia di c'tridini, 
relegati ai margini della vita ci'’de 
nello squallore delle borgate, abban¬ 
donati nella disoccupazione e n»lla 
degradazione sociale, sono usciti dal¬ 
la loro inferiorità politica. T comu¬ 
nisti romani hanno saputo dare a 
questa massa la coscienza dei propri 
diritti e a farne un imrortante fat¬ 
tore di progresso sociale 

Nelle officine di Roma, nei 'entri 
industriali di Civitavecchia. Collefer- 
ro e Tivoli, sulle terre dei grandi 
proprietari fondiari, i comunisti «o- 
no dovunque alla avanguardia d*ùe 
masse. Il grande fronte di popolo 
per le riforme di struttura si va for¬ 
mando: i comitati per i cornigli di 
gestione e per la riforma agraria di¬ 
vengono semore più gli frumenti de¬ 
terminanti della lotta per dire alla 
Repubblica un contenuto sociale. 

Lo sciopero generale .deH’n e 12 
dicembre è stato il collaudo di que¬ 
sto fronte: tutte.le categorie fo¬ 
ratrici sono scese compatte in fifa 
dei disoccupati ed hanno vinto, con 
la solidarietà degli artigiani e dei 
commercianti, sulle intinvdizioni po¬ 
liziesche del ministro Sceiba. 

T 7S.OOP comunisti romani so»o 
«tati in prima linea in questa era» J » 
battaglia. TI Partito ha provaro di 
essere, x Roma, capace di reaRzi-are 
intorno a «è l’uniti delle ma«se po¬ 
polari di tutti i ceti. 

II bilancio e la critica del lavoro 
compiuto e, soprattutto, gli orJ»nta- 
menti per le lotte future, indicheran¬ 
no quale insostituibile contributo dia¬ 
no i comunisti romani affo svijunoo 
della democrazia. 

ALDO NATOLI 


¥1 CONGR ESSO D EL P. Cl. 

L’ordine 
dei lavori 

La Dlre*ioB« del P.C L nel¬ 
la sua alttn» riunione ha 
rosi fissato l’ordine del rior¬ 
no per I lavori del VI Con¬ 
gresso Nazionale del Partito 
che si terrà a Milano dal 4 al 
li gennaio 1948: 

1) La lotta dei comunisti e 
del popolo Italiano per una 
nuova democrazia (relatore il 
compagno PALMIRO TO¬ 
GLIATTI). 

2) Esperienze di lavoro del¬ 
le organizzazioni di Milano, 
Napoli e Bologna (relatori 1 
compagni Segretari Regionali 
della Lombardia, della Cam¬ 
pania e dell’Emilia). 

3) Elezione de) - Comitato 
Centrale e della Commissione 
Centrale di Controllo. 

Parteciperanno, ai lavori 
del Congresso, oltre al dele¬ 
gati, 1 membri della Com¬ 
missione di Controllo, 1 mem¬ 
bri del Comitato Centrale e i 
deputati non delegati, oltre ad 
nn certo numera di rappre¬ 
sentanti di partiti politici, del¬ 
la stampa e delle organizza¬ 
zioni democratiche ebe la Di¬ 
rezione del Partito prowede- 
ri ad invitare. • 

Parallelamente ai lavori del 
Congresso si terrà nell* stes¬ 
sa città una Conferenza Eco¬ 
nomica per Tesarne de! pro¬ 
blemi più argenti dell’attuale 
situazione del nostro Paese. 
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L’UNITA’ 


Oronaca di Roma 


LUNEDÌ 


DICEMBRE 


IL PIU' GR ANDE PARTITO DELLA CAPITALE 

Oggi si iniziano i lavori 

del III Congresso dei c omunisti romani 

Stamane: la relazione di Aldo Natoli - Il saluto 
di Palmiro Togliatti e il discorso di Luigi Longo 


Qu&sta mattina alle 9, avrà Ini¬ 
zio, nell’Aula Magna fletl’Univer- 
eltà 11 III Congresso della Fede¬ 
razione Romana del Partito Co¬ 
munista, 

I lavori del Congresso Inizie¬ 
ranno con una relazione del com¬ 
pagno Aldo Natoli, Segretario 
della Federazione Romana, sulla 
quale verrà aperta la discussio¬ 
ne a cui parteciperanno 1 delega¬ 
ti delle varie sezioni. 

NEL POMERIGGIO IL COM¬ 
PAGNO LUIGI LONGO TERRA’ 
UNA RELAZIONE A NOME 
DELLA DIREZIONE DEL PAR¬ 
TITO- 

IL COMPAGNO TOGLIATTI 
PORTERÀ IL SUO SALUTO 
AI CONGRESSISTI. 

Dopo il discorso di Longo, con¬ 
tinueranno gl! dnterVcnfì del de¬ 
legati 

Il lavoro delle Commissioni 

Lunedi 29, 1 lavori del Congres¬ 
so, proseguiranno In sedo di com¬ 
missioni. che si riuniranno sepa¬ 
ratamente come segue: 

1) Commissione politico - orga¬ 
nizzativa (relatori: Carlo Salinari 
e Antonio Bongiorno); 

2) Commissione economtco-sln- 
dacale (relatore Otello Nan- 
nuzzl); 

3) Commissiono cooperazione 
(relatore Ezio Zerenghi); 

4) Commissione stampa e pro¬ 
paganda (relat. Edoardo Perna); 

3) Commissione comunale (re¬ 
latore Giulio Turchi); 

6) Commissione amministrati¬ 
va (relatore Lesi). 

Le conclusioni di D’Onofrlo 

Martedì 30, il Congresso ripren¬ 
derà I suol lavori in seduta ple¬ 
naria durante la quale verranno 
illustrate e discusse le mozioni 
conclusive del lavori delle com¬ 
missioni. 

Al termine della discussione, 11 
compagno Edoardo D’Onofrlo, 
Segretario Regionale, trarrà le 
conclusioni. 


I lavori del Congresso termine¬ 
ranno nella serata di martedì con 
1’eleziono del nuovo Comitato Fe¬ 
derale e dei delegati al VI Con¬ 
gresso Nazionale del P.C.l. 

Tutti 1 delegati, sla con voto 
deliberativo che consultivo, po¬ 
tranno ritirare 11 tesserino d'in¬ 
gresso questa niatt'na, dalle 8 
alle 9 presso l’apposito ufficio. 
Istituito nei locali del Congresso. 
Per ritirare il tesserino è neces¬ 
saria, oltre alla presentazione 
della delega, la carta di Identità 
e la tessera del P.C.l. 1947. 

Tanto nella giornata di oggi, 
che in quella di martedì, l'ac¬ 


cesso ai posti di galleria sarà li¬ 
bero per tutti gli iscritti al Par¬ 
tito. 

I’dìi conferenza di T. Madden 
snlflU.S. ed i suoi compiti 

Il sig. Toma» Madden, segretario ge- 
nreale deU’Linione Internazionale Studen¬ 
ti e i rappresentanti delle delegazioni 
studentesche straniere terranno lunedi al¬ 
le t9 in ria Savoia 15 una conferenza 
stampa sul tema: < L'Lniooe Internazio¬ 
nale, i suoi compiti, il suo lavoro per 
la pare ». 

Que-ta sera da tutte le stazioni radio, 
dopo il giornale radio delle 20 avrà luo¬ 
go una trasmissione organizzata dai¬ 
ni l.S. - -*» 


VITTIMA DELLA MISERIA E DELLA DISOCCUPAZIONE 

Morto di fame e di freddo 

uno sconosciuto sui oent'annl 


Verso !e ore 14.30 di ieri, il bam¬ 
bino A'berto Gioggl. di 7 anni, abi¬ 
tante In via G. Da Empoli 3, mentre 
giocava con altri coetanei davanti at j 
portone della «ua ablazione, spor-! 
gendosl per caso attraverso una gra¬ 
ta. scorgeva li corpo di un uomo su¬ 
pino su! pavimento di un sotterraneo 
dello stabile. 

Indagini svolte dal Commissariato 
di S. Paolo hanno accertato che li 
poveretto — '.n giovane sui vent’.in- 
nl da! volto scheletrico — era morto 
di freddo e di fame in quel locale, 
dove era andato a rifugiarsi durame 
la notte, come era solito fare da qual¬ 
che tempo 

Tra gli stracci di cui 11 giovane 
era vestito non sono stati rinvenuti 
documenti. Nessuno del quartiere lo 
conosce. Non è stato quindi ancora 
possibile identificarlo 

Una richiesta dei tipografi 
per ia rinite di S. Silvestro 

Riceviamo da un gruppo di tipogra¬ 
fi la seguente lettera, ohe con piacere 
pubblichiamo perchè umanamente com¬ 
prensibile: 

» Cara Unità, 

ogni anno dalla cattarla del tipografi 
addetti at quotidiani, parte una vera e 


propria invocazione per ottenere un gior¬ 
no di vacanza in occasione della ricor¬ 
renza della notte di S. Silvestro. 

Quella dell'ultimo deH'anno è una fe¬ 
sta cara al cuore di tutti 1 cittadini, 
pertanto la richiesta apparirà giustificata, 
crediamo, anche al più accaniti lettori di 
quotidiani, 1 quali si adatteranno volen¬ 
tieri, per un giorno, a rimanere privi di 
notizie, se penseranno che quel loro li¬ 
mitato sacrificio ne ha evitato - uno più 
grande da parte di molti lavoratori che. 
specie nel corso di questo duro inverno, 
sono sottoposti a continui e non Indiffe¬ 
renti disagi. 

Quindi, attraverso le tue colonne, ri¬ 
volgiamo una viva preghiera a tutti gli 
Editori perchè prendano In considerazio¬ 
ne la nostra umana richiesta e all’Asso- 
dazione Stampa perchè voglia esprimere 
11 suo autorevole parere su una questione 
che investe anche gli interessi del suol 
organizzati. 

Grazie dell’ospitalità ». 


E’ ORA CHE 81 LAVORI! 

Il ”C.R.E.aT„ insediato 
ieri in Campidoglio 

Ieri mattini il Sindaco ha proce¬ 
duto all’Insediamento de! Comitato 
istituito per favorire la ricostruzione 
edilizia e l'assistenza al aenza-tetto. 
Il Comitato a’è costituito, nominando 
presidente 11 consigliere Giovanni 
Selvaggi. Gli altri membri, eletti nel¬ 
la seduta consigliare di lunedi 22, so¬ 
no 1 consiglieri Alati, Aslnarl di San 
Marzano, De Faolis, Marzi Marchesi, 
Nittl e Reggio d’Aci. 

Le linee 6 e Itìt 
anche notturne 

A partire dalli notte dal M il 31 
dicembre verranno Istituite le linee 
tranviarie notturne n. 8 (Ministero 
Finanze-piazza Istria) e n. 22 (Cotos- 
seo-Garbatelhi) sugli stessi itinerari 
del servizio diurno. 

I.e predette linee verranno eserci¬ 
tate con le medesime modalità dell* 
attuali linee radiali notturne e cioè: 
verrà applicata la tariffa di L. 20 per 
ogni corsa’, la frequenza delle vet¬ 
ture sarà di nierz’ora fino alle ore 
2,30 c di un'ora dalle ore 2,30 alle 
ore 5,30 ». 

Nozze 

Orgi In Campidoglio il compagno Gino 
Pallotta, corrispondente del < Progresso 
d'Italia > di Bologna, sposerà la com¬ 
pagna Rossana Montcsperelli. Testimoni 
per la sposa i compagni Terracini e Te- 
renzi; per lo sposo i compagni Grieco e 
Farini. 


RIUNIONI SINDACALI 

Un mtmbro p»T ogni tamaissìssi islsrst, Il¬ 
ludi 29 ori 18 all’Ufficio Stampi della Cantra 
dii Larozo per ritirari materiali di prapigsadi. 

Commissioni interne oSieir.» metallurgici!», lo- 
nedi 2ù ore 17. Camera del Latoro. 

Comitato direttivo Sindacata antist! pubblici 
(sei. Padroncini) lunedi 29 ore 9.50 sedi. 

Dipendenti alberghi, lunedi 29 ora 22 CRAL 
piana Esedra 43. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

- LUNEDI’ 

Ferrcritri: Commissiona di lavora al «es¬ 
pleto e gli attivisti alle 19 la via Bari, 

V deceduta ieri Ada Poggi. ìoralla del so¬ 
stro compagno . di lavoro Gino a mogli» del 
coop. Tartaglia Mario. Ai nostri compagni a 
alla famiglia fatta rosi duramente colpiti la 
condoglianze de « l’Unjtà ». 

Rinvenimento - Chi ha smarrito nsa boria di 
cuoio la vigilia di Natala ia piana Mestai, 
può telefonara al 562.19S. 

Smarrimento - Mario Croce, abitante la v. In¬ 
tonano Romano 11. ha smarrito martedì una 
valigia con campionario di caliaturs in corso 
Vittorio Terso le 20.30. Chi riporterà il eaapio- 
eario sarà compensato. 


PER L'ACQUISTO DI 

TESSUTI DI FIDUCIA 

APPROFITTATE DELLE 


OCCASIONI 

STRAORDINARIE 

NELLA LIQUIDAZIONE 
GENERALE DEI 

MAGAZZINI 

LARGO BRANCACCIO 

VIA STATUTO angolo 
LARGO BRANCACCIO 

Apertura ore 8 


Domenica 28 dicembre 1947 — Ras. 2 


I GROSS STI IN CALZATURE 

F. LLI MOSCONI 

VM CONTE VERDE 15 (Piazze Vittorio) 

PER AMPLIAMENTO LOCALI 

LIQUIDIAMO 


TUTTA LA MERCE 


Sconto 30 


01 
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Chi sarà Miss Breber? 







CINEBAZAR — il noto periodico 
cinematografico — in collaborazione 
con la Maison. L. BREBER di Parigi 
lancia un sensazionale concorso. Leg¬ 
getene le semplici norme nel numero 
che verrà posto in vendita nei primi 
giorni di gennaio. 

Unico tra gl’illustrati, CINEBAZAR 
assicura sin d’ora a tutte le concor¬ 
renti un ricco premio, che potrà esse¬ 
re scelto tra la vasta gamma dei ri¬ 
nomati prodotti BREBER. A « Miss — . ■ = = ===== = 

Breber», poi, «MARCO - Tessuti Mo- 

JSS'.^ssri-Kiir'irfir. ?; Cinodromo Hondinello 


■VVtAXÀQ E-HUL a ’Ai: 


glio (disegno esclusivo) per abito da 
sera In rasone di pura seta con rose 
laminate, che dal 10 gennaio p. v. po- 


Domani alle ore 15,30 Riunione di 


Vendita eccezionale per le feste 

RADIO A RATE 

SENZA ANTICIPO - Il -12 - IS • 24 MESI 

RICCA SCELTA 

200 MODELLI DELLE PIU’ IMPORTANTI FABBRICHE 
MASSIMA GARANZIA - RIPARAZIONI GARANTITE 

LR.V.I.R. RADIO - Via Po 58 • Tel. 865447 


trete ammirare nelle vetrine di corse di levrieri a parziale beneficio 
« MARCO ». in via del Tritone, 123. C. R. I. 


DOMANI al 

SUPERCINEMA - ADRIANO - ODESCALCHI 






IH ACCADEMIA di BALLO 

niEIEIRMANN 

CL ASSICÒ • PERFEZIONAMENTO - MODERNO 





“AMARI NATALIZIPOLO CHIARI 

Le “autorità di controllo,, 

sanno nulla dei pacchi E.N. À. L. ? 



A * X- 


I rilievi « k critiche da noi mossi 
all’ENAL per eli ormai famosi pacchi 
viveri hanno sollevato tale interesse tra 
i nostri lettori che. nello -pazia di so¬ 
li due giorni, ci siamo visi, piovere in 
redazione decine e decine di lettere il 
cui contenuto ci conferma sempre più 
oellg convinzione di trovarci di fronte 
ad usa faccenda veramente poco chiara e 
sulla quale le eutorità dovevano aver già 
fatto luce completa 
Sono infatti migliaia le persone, in 
prevalenza lavoratori, che da tempo si 
sono prenotate nrc-so VENAL o pre-so 
altri finti. per l'acquisto di questi pac¬ 
chi che avrebbero dovuto essere distri¬ 
buiti per Natele e che, viceversa, non 
ai sa che fine essi abbiano fatto. 

E. dato che la prenotazione compor¬ 
tava il pagamento anticipato della mer¬ 
ce, sono altresì centinaia di milioni che 
da un pezzo sono stati versati dagli 
acquirenti senza che questi ultimi sap¬ 
piano ancora come in realtà stia tutta 
questa faccenda. J 

Eppure, a stare ad un documento che] 
abbiamo sottecchi e ' che concerne il | 
spacco Condas n. 1». le autorità do- > 
▼rebbero pur saperne qualche cosa- In! 
esso è detto infatti: < Il costo del pacco 
4 stato determinato d"accordo con le au¬ 
torità di controllo ». OrN’ne. «e ciò non 
e un falso dei compilatori della circolare, 
come mai quelle stesse autorità non so¬ 
no ancora intervenute con chiarimenti e 
orrcis azioni a diradare i l'Tittimi'sirai 
dubbi che quest* brillanti « trovate » com- 

CMTRflPSl 


merciali stanno suscitando un po’ 
ovunque? 

Noi sappiamo per esempio che tra i 
veri tipi di pacchi attesi dai prenotati 
deli'ENAL ve n'è uno costituito da due 
chilogrammi di pasta, due di farina, un 
chilo di zucchero. 200 gr. di cioccola¬ 
ta. 250 gr. di cacao, e ottanta sigaret¬ 
te americane, e per il quale gli acqui¬ 
renti hanno già sborsato {alcuni da oltre 
un mese) la somma di lire 2450. 

Le autorità di controllo sono prega¬ 
te di diaci <e anche questo pacco è sta¬ 
to concordato con loro e se il relativo 
prezzo ha avuto la loro approvazione. 


ITTIfO IMPORTANTE 

licerti*:» * tatti I gisraalisti drastri- 
itftsi, vaticani » bilpeaìssti. i qcili - ;«r 
mera - in gasiti giurai basto icsnlUta l 
eeabettrati di Market «d tlsguls i lassisti 
griei, et» l'aitsnveU - l'Osstttatcrt Ra¬ 
teila - ti icritlu fttfcalcral» il 30 «fia¬ 
be* 1947 : -1 fucili] enti una f»r sol 
Inerì della gititi di Dia-. 

FORZA TP.WtM — * n G-r-iIf d'ttil:* • 
versa Iiczia* ss!'» Cren* « N»a s't» v u’i:i 
iè i iseeers: fiottila:! rè !» T:j=:"ai m! uri. 
li I» e*s«»;;ii:» della M:d»»s »ttrv<*rs' 1 
putì d*l I'* ,l :-*rri3*’ ■ serre, e fec-’a?» ri* 
• «ree: t* eztlras* Il gin «. V*a h»«tm. 

LA TRiA A — Titti 1 q.-r"a 1 1 li d*stn 
Vacca islerpretati * eocTe-tav» tl di;-e-.-- ci 
d»l Fui u a » l' 9 »««rvit»r» Frnan • 
itiamet* * r.-v:a*-a s'I’iVo l'ti’'/;*’ta- ’v 
è» I’. Astati! . e d* «liciti». N*«;;-' m- 
rJbi*?*«a. cm fresa di età e rei) elogi»,u d«l 
ugcìSeatA dell* puri, 4- Fi* AH. 


TEATRI 

ARTI: ore 18.50 e 19. 3 atti di Guglialmo 
Z»rii: « Con loro » — ELISEO: camp. De Fi¬ 
lippo. er 4 IN.SO e 19: ■ Non fi rigo » — 
QOiRINO: coi;. Fzrrafi-Seelso-forfese.Villi. alle 
ore 17: « An£lr:oae 33» (novità) — VALLE: 
cane. Totà: « feri ma vci’i il «"nda », or* 
18.39 e 2) — OPERA: or* 1«.S9: . Minon l.e- 
«rjit » e - a Io i'.etsn eompìeto artiMien iella 
pricu rfC’ti — ARGENTINA: ore 17.30: Con¬ 
certa Se-rejn» tea duo pianistico Gonai-Lorenii. 

VARIETÀ’ 

ALAMBRA: coap nv. » Tosbolo — 

ALTIERI: camp, rie » 2 It>- Canpo di fiori — 
IOVINELLI: eanip. riv. * Ria: f era una volta 
ua p'cce.lo navi gito — LA FENICE: rn=p. riv. 
» fi'u: L'ap *al!«;» — MANZONI: eonp. riv 
» fila: L'stieta di er'stallo — NUOVO: coapa- 
>vi* ris. e à'a: Accadi» a»]j'a 5. strila — 
PRINCIPE: ro-*o. riv. • Ria: La hitfagha — 
SOSA: ctj nv. * fila:: I.'arala *:a!ed»tta. 

CINEMA 

Adpiactzi: L’aro del i»mni" — Aiti ine: 
Fino-ri o — Alba: Morir* all'alba — Jaba- 
uia'rri: La aanara di Menu — Appio: Tota 
| boto — Annuii: L orlo cella moatagna — 
Istvii- La grande i>h« "c» _ Altri: L’css- 
reco!» A;;*l:aa — Attsilità: La schiava d*i 
'udt*' — Aagualui; ’vt'rcns — Auiiaii: Ci- 
M-r.n a E'prew — Barberini: P>av-b o — 
Brnrir-i: t-d-o Brusiva? — Braccacela: F«ta- 
li’.à — Caparne»: la a-V'jv, é*t 5 oln — 
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Un giovane? ieri, i morto di fama 
e di freddo. Questa nuoDa tragedia 
spinga i nostri lettori a tutti { citta¬ 
dini ad intensificare la loro opera di 
soccorso a favore dei bimbi poveri a 
dei disoccupati. 

tiel quadro delle varia iniziativa già 
segnalate nei giorni scorsi, segnaliamo 
oggi quella presa dalla Consulta Po¬ 
polare dell'Appio, la quale ha organiz¬ 
zato all’* Alberone » un centro di rac¬ 
colta, cui sono affluite la offerta bs 
danaro (più di centomila lire), indu¬ 
menti, dolci e frutta da parta della 
maestranze della Fatma, Mater, " Poli¬ 
grafico, Stefer, Montecatini a di tutta 
la popolazione. I bimb { beneficati so¬ 
no stati 2 50. 

Rispondendo alTappello lanciato dal 
Comitato per la Saloezza della Gioven¬ 
tù la popolazione di Torpignattara ha 
raccolto cinque quintali di stracci; la 
SEPRAL ha offerto al centro del Co¬ 
lio due quintali di pasta. 

Quarantaquattro bimbi della scuola 
t G. Pascoli » hanno partecipato ad 
un pranzo nel giorno di S. Stefano, 
offerto loro dal personale dell'officina 
riparazioni autoveicoli dell'Aeronautica. 
Alla manifestazione di solidarietà han¬ 
no partecipato il col. Tabacchini, il 
matg. Vecchio « il Direttore e le mae¬ 
stre della scuota. 

La foto mostra il Centro istituito 
dall'UDÌ in piazza ifignanelli. 


Shrarer, J. Cri'vferd. R. Russe!!. Preeot. te¬ 
lefon. 40.8S3, ore 18. 18,45. 21.39 — Boblai: 
lì libra della jungla — Sala ChiTiitt: Coc» 
Robinson Cresuè — Salario: Il fintisx* del¬ 
l’Opera — Sala Ualrrto: Teiu — Saba» Mar¬ 
gherita: La stirpe d«l Drago — Saallppolita: 
li libro della \uafh — Savoia: La grande 
illuvione — Snirald» - La donna eie ho «»- 
goito — Splendor»; .Addi» Rroadway — Stadino: 
l dee orfanelli — Sopercinema: Pinocchio — 
Tirreno: La monaca di Mania — Triaaen: Ca¬ 
ntami» Espress — Triesti: Avventari — T»- 
icolo: Fngjiasco — Vantaa Aprii»: Segretario 
a ceiianotte — Vittoria: Notorie:*» — Vai- 
tura»: L'onorevole Angelina. 
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AL CALZATURIFICIO M BARBERI „ 

ROMA - Via del Lavatore N. 58 - ROMA 

Continua con Saccesso la vendita a prezzi di reclame 

SCARPE PER BAMBINI e ragazzi I CQll 7Qn QQft «Qfln 

tutti 1 tipi in vitello nero e colo- L, uoU * /«lU “ 99U * IZUU 

rato con suola di cuoio garantito N. 18-23. 24-26, 21 - 29 . a 0-32 

PER DONNA capretto tutte le tinte . .... ____ ____ .... 

e model’J di ultime creazioni. In I 1RQQ - 7200 - 7700 - ?Qflfl 
vitello tipo sportivo suole di cuoio u ,uuu fc£ - uu tlUU CàlUU 
garantito .T. Baliy. Sportive, capretto, vitello. 

PER UOMO in vitello colorato e ne- I ORlìfl - 0000 - QOlìfì *15(10 

ro due suole cuoio garantito tutte I*. £uUU 4DUU * i)4UU ” OuUU 
di propria lavorazione a mano 1 suola. 2 suole, colorate, extra 
SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA U 2.500 IN POI 
PER LAVORATORI DA L 2.900 IN POI 

BALLO àtSg CHERUBINI 

Risultato garantito. 

Roma, via Tibullo 28 (ang. v. Crescenzio v Cola dà Rienzo) Tel. 375-541 


radio leali 

Via Babulno, 18 (Hotel de Russie) - Tel. B83.81B 
comunica alla sua affezionata Clientela l’arrivo 
degli ultimi modelli Radio delle migliori March* 
. FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
UN’UTILE STRENNA A TUTTI I CLIENTI 


ANNUNZI SANITARI 

«r , t , ttii- trrwnvr Ì Or. SCARLflTO 


MALATTIE VENEREE 

Cure rapide penicillina . Spec'aUzxato VENEREE E PELLE « 

Varici senza operazione nell’Università di Roma 

TeL P '^Ì 952 U8 ! nl Oret 1n *-20 (P ¥ÌU0lÌ0) Vie Firenze, 43 - Tel. <84.703 - ore 8-1» 

I___GABINETTO DERMOCELTICO 

Dr. PAUTRIER « A i p 111 

SPECI Al J8TA II /I V il ftj ftj 1 

Veneree - Pelle - Bemanali 

vii M^rulAni 1) (9 Mirti KIaeIìotbì •* V^IELiLbIS 

SPECIALISTA Veneree 

RENI * VESCICA * PROSTATA Vittorio Emanuele) vicino Cine- 
Vla Macchlavelll, n. 47 |p Vlttnriol ma Au S uslus * Telefono 52.680. 
8-10, 15-20 Tel 776 363 U.TIIIWWI - èABI^^E^OCELnCO~' 

QTRflMESQUILINO 

ALFREDO 0 I nUm Via Carlo Alberto. 4 


CHERUBINI 


RADIO 


i F.ETt — firt 12.29: Elici « raa- 

| i*-<i - 12 13: Ectrica *;-»tta.-ol• — 13.1S- 

I ap.r:tt.:» — 14.13: E )* bril* 

j =•,-*o a — 15.55: Bad-orrasaa» 

| -'?! £*:■ rd-> di e"a ta;t:ta et! Cia- 

| p di ra!-ia — 16 39: « Vtas's L*- 

I s-rx~A » dal Ttitr» d»ll'Pp*ra 1» Sar.i — 
! 1 a .40. N't'i r «pc;t;»« — 21.10: Cr:-e.-:o 

; — 21.10. Ci'ast't '£tf-tiar:'5al* — 22.15: 

i L'«,— 22.45: V»t>j;* *;iiUzt 


Spettacoli 


CaprtEithelfa: D schiari de! Saiiu. ora 15,43, 
17.30. 19 30. 21.30 — Cenfatella: Sfida infer¬ 
rile — Centrale: fi delitto di forami Epi¬ 
scopo — Cine-Star: Fuggiasco —inedia: Ae- 
rentura — Cola di Bituo: L’oaorerole àrge- 
lna — Colonna: Il fiore cbs non colsi — 
Coleste»: Inf»roo nel deserto — Cerio: La 
«tirp* del Drago — Cristallo : L’ultimo pelli¬ 
rossa — Dell» Follìa: Stratega — Della Ma¬ 
schere: I due orfanelli — Della Vittoria: Sper¬ 
duti n»l buio — Dori*: Tombolo — Eden: La 
donna del ritratto — Eigoilino; I misteri del¬ 
ta jungla — Europa: Caralieri anurri — 

Eacelaisr: I duo orfanelli — Farse»»: Tombolo 
— Flaminio: Stinoit* • c-gni nette — Folgora: 
Il libro della jangla — Feniani di Tre»!: 
Anni «erdi — Galleria: Cavalieri airarrl — 

Giulia Cesar*: Le avrentsre di Pincerh!» — 
imperiale: La irbiiT» del Sndin. or» 10.30 aa- 
tim*ridii9» — ladano; Mnsira Indiavoiafa — 
Ini: Nel maro dai Cambi — Italia: Marie* 
iniiavolata — Lanircera: !,* aia» cke #»- 
cid* - Villaggio della narto — Massime: Ca- 

lifnrnia Flores» — Mattini: Il tradito:* del 

miri — Midtrno: La stirpe del Drag-* — Me- 
lersissin:»: sala A: L’oaor*™!* Angelina; sa 

la B: Ombra malesi — Baverine: La palnde 
della aorta — Odasi: II triesfo di Tana, - 
Odescalchi: Finacchio — Olympia: Lo «nardo 

'h* o'cide — Orlts: Tombolo _ oitavtasa. 
t dim*stiriii — Palasi*: inda infera*!» - 
Faleitriaa: 1 a awanture di Finacch.o — Pt- 

rioii: N'la 7 ;^ M — Plasitsrin: Le m ; ’!s a r«* 
sa;:* — Pelitela* Margherita: Fona — Prl- 
aavallt: V'g1 ; 9 K*n» «o!o a t* a tarfetl - 

I Quattro Fontana: Cav»!i»ri arra-ri — Qairltal» 
jN-’tor.ons — Qririnetfa: • ?.’-g of Schsberara- 
•ta » rea Nonne P» Cario. Frun PauNTT. ieaa 
P-'rra **T«nt. ora 15.45. Io. 45. 21.43 — 
Beale; S»lT*ggii bi»**a — fieT: v.*or _ 
ÌRiaPo: T'mMIa — Riveli; . Poa - *» » r»« fi. 


RADIO 




icnt-on 
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Domenica 28 dicembre 1947 — Pan. 3 




di ILIA KHRKNBlIKft 


Tient’anni fa i giornali dell'En- 
xopa Occidentale e dell'America 
erano pieni di notizie «ensaziona- 
li sugli avvenimenti in Russia. Il 
Ma/in, la Morning Post, il Daily 
Mail, raccontavano ai propri let¬ 
tori che a Pietrogrado il potere 
era stato conquistato dalla pleba¬ 
glia. che i bolscevici» avevano de¬ 
ciso, per cominciare, di naziona¬ 
lizzare le donne e di distruggere 
la matematica per poi conquista¬ 
re tutto il mondo e organizzare 
una sezione della Ceka perfino in 
Australia. Su tutti i muri compar¬ 
vero i manifesti che riproduceva¬ 
no un bolscevico con un coltel¬ 
lo tra i denti. I più eminenti uo¬ 
mini politici oratori e predicatori 
incominciarono a parlare di una 
sola cosa: è necessario salvare la 
cultura dal comuniSmo. 

Winston Churchill, per esempio, 
ha dedicato molti anni della sua 
abbastanza tempestosa * vita ai 
tentativi di distruggere con fuo¬ 
co e spada l’Unione Sovietica, 
il che non gli ha impedito in se¬ 
guito di esaltare quegli uomini so¬ 
vietici che non era riuscito a di¬ 
struggere — cosi come gli entusia¬ 
smi dei recenti anni non gli im¬ 
pediscono, ora, di invitare di nuo¬ 
vo alla lotta contro l’Unione So¬ 
vietica. 

Herbert Hoover ha conservato. 
In verità, maggior coerenza, rima¬ 
nendo fedele alla formula che 
aveva presentato al mondo nel 
1931: «A dire la verità, lo scopo 
della mia vita è la distruzione 
della Russia Sovietica >. 

Si può naturalmente ridere del 
del commercio Harri- 


Sninistro 

man. che si intende molto di più.... 


dei « business » che dei problemi 
della cultura p che invita i di¬ 
sinvolti reportèrs americani a sal¬ 
vare « la cultura occidentale » dal 
popolo di Tolstoi, Mussorgski e 
Mandeleev. Ma non c’è da meravi¬ 
gliarsi: sono già • trentanni che 
tutti, ministri, generali, banchie¬ 
ri, industriali ed altri « civilizza¬ 
tori >, nell'invitare alla distruzio¬ 
ne dello Stato sovietico, usano co¬ 
stantemente come argomento la 
loro preoccupazione per la sorte 
della cultura. 

Se si considera attentamente la 
vita lunga e poco attraente del¬ 
l’ex presidente degli Stati Uni¬ 
ti Herbert Hoover, risulta evi¬ 
dente che il suo interesse si rivol- 

f *eva ai dollari e che la difesa dol- 
a « cultura occidentale » s’identi¬ 
ficava per lui con la difesa del¬ 
le industrie petrolifere di Mai- 
kow dal pericolo della nazionaliz¬ 
zazione. 

C’è bisogno di dire che gli in¬ 
vasori tedeschi discorrevano non 
•olo dello « spazio vitale > ma an¬ 
che della «cultura europea»? Sia 
il presidente del Trust dell’acciaio 
Fegler che i signori della I. G., 
sia Hngenberg che Rosenberg, 
bramavano di difendere dai bol¬ 
scevici» « la cultura occidentale >. 

La Repubblica Sovietica è so¬ 
pravvissuta non solo alle accuse 
verbali, essa è sopravvissuta a 
due guerre*, una organizzata dai 
paesi dell’Intesa, l’altra dal na¬ 
zismo germanico. In questo mo¬ 
do, nel leggere le accuse da epi¬ 
gono di Harriman. mantenute nel 
classico spirito provocatorio noi 
non proviamo una soverchia emo¬ 
zione. 

La nostra società ha solo tren¬ 
tanni, e questi anni furono dif¬ 
ficili: si dovette difendere più di 
una volta con le armi in mano !a| | 
indipendenza della repubblica. 
Però in un lasso d> tempo breve 
per la storia, abbiamo dato mol¬ 
to all'umanità. Gli scienziati stra¬ 
nieri conoscono bene i lavori de¬ 
gli eminenti 1 scienziati sovietici, e 
» pubblico occidentale legge i 
libri degli scrittori sovietici e 
non c’è paese in cui la gente non 
vada a vedere i films sovietici. 

La nostra scienza, la nostra let¬ 
teratura, la nostra musica eserci¬ 
tano un influsso benefico sugli 
scienziati e sugli Artisti dell’Occi¬ 
dente. Ma il contributo più so¬ 
stanziale alla cultura mondiale è 
rappresentato dall’esiftenza stes¬ 
sa dello Stato sovietico: essa ha 
mutato il clima spirituale del 
mondo. 

Theodor Dreiser, nell’estate del 
1943 poco prima di spirare, aveva 
indirizzato una lettera a William 
Foster, segretario del partito co¬ 
munista americano. 

Dreiser scriveva: 

« Con profonda soddisfazione 
ho appreso che noti scienziati, i 
fisici francesi Langevin e Jolliot 
Curie, come prima lo scienziato 
inglese Holdan. sono venuti al 
Partito comunista dove furono 
condotti non solo dal disinteres¬ 
se e dallo spirito di abnegazione 
caratteristici agli uomini della 
scienza, ma anche dalla consape¬ 
volezza della possibilità di unire 
la soluzione dei problemi scien¬ 
tifici del proprio campo di attivi¬ 
tà alla soluzione scientifica del 
problema sociale. Fui profonda¬ 
mente emozionato nell’apprendere 
che artisti e poeti, devoti alla cau¬ 
sa del oopolo, come lo spagnolo 
Pablo Picasso e il france»? Louis 
Araeon fossero entrati a far par¬ 
te del Partito comunista, del par¬ 
tito che conta nelle proprie file 
non pochi nomini di cultura, il 
grande scrittore danese Martin 
Andersen-Neve e il grande dram¬ 
maturgo irlandese O* Casy. I a 
fede nellq grandezza e la digni¬ 
tà deU’uomo è stata sempre il 
principio informatore della mia 
▼ita. La logica della mia vita 
e del mio lavoro mi ha condot¬ 
to al partito comunista >. 

Sarebbe interessante sapere se 
Harriman conosce questo splen¬ 
dido documento e di quale cul¬ 
tura crede che faccia parte «La 
tragedia americana»: di quella 
▼ orientale» o di quella «oceiden- 
Ve »? 

Ho. nof non ingiuriamo • non 


respingiamo la vera cultura del¬ 
l’Occidente moderno. La ingiu¬ 
riano e la respingono i cosiddet 
ti difensori della « cultura occi¬ 
dentale». A Tennessee essi proibi¬ 
scono la teoria dell’evoluzione, a 
Mississippi essi bruciano i lavori 
degli antropologi che deridono le 
teorie razziste, nelle varie repub¬ 
bliche dell’America del Sud essi 
gettano fuori dalle biblioteche i 
lavori scientifici dei marxisti. In 
America essi hanno fatto oggetto 
di persecuzione Charlie Chaplio e 
chiedono che sia esiliato dagli 
Stati Uniti. 

In Francia essi, questi piccoli 
lacchè americani de L’Ordre e 
della Parole franqaite perseguita 
no l’eminente poeta francese Louis 
Aragon. Essi* organizsano a Lon¬ 
dra la manifestazione ad una mo¬ 
stra chiedendo che siano ritirati 
i quadri dei pittori moderni. Essi 
proibiscono in Palestina la proie 
zione di un film che può già es¬ 
sere definito storico: Roma città 
aperta. 

Questi pseudo difensori della 
< cultura occidentale » odiano in 
realtà qualsiasi cultura, poiché il 
loro potere poggia sull’ignoranza 
di alcuni, sulla stanchezza di al¬ 
tri. suM’indifferenza dei terzi. Essi 
scrivono senza errori, essi sanno 
incastrare a proposito (o a spro¬ 
posito) un proverbio latino, essi 
hanno le stilografiche Parker e 
libretti d’assegni rilegati in pelle 
di zigrino, ma noi ingiuriamo e 
respingiamo gli orpelli, e noi di¬ 
ciamo di loro: — .Ecco 1 selvaggi 
de! 1947! 


IL FISCHIATO 



I "UBERI DELLA MONTAGNA„ IN GRECIA I “DUMPING,, CARBONIFERO DE GASPERI-TRUMAN 



RE DEL CARBONE AMERICANO 
ESPORTANO FAME IN TOSCANA 

Se non «I pone rimedio agli “aiuti gratuiti,, l’indufttria 
mineraria italiana morirà nel meie di giugno «lei *48 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SIESTA, dicembre 
Diecimila eapifamiglia delle pro¬ 
vincia di Firenze, Suina e Gros¬ 
seto minacciati di licenziamento, 
migliaia di minatori già sulla 
strada, una miniera — quella di 
Fizzano — già abbandonata, de¬ 
cine di altre minacciate di chiu¬ 
sura, tonnellate e tonnellate di 
lignite che vanno in autocombu¬ 
stione sui piazzali ricolmi, dteine 
di piccole e medie Industrie nazio¬ 
nali in situazione fallimentare, 
mancati pagamenti ai lavoratori; 
questi sono a tutt’oggi i risultati 
dei « gratuiti „ aiuti americani nel 
settore del carbone. Il presidente 
De Gasperi forse non conosce que¬ 
sta situazione. Egli, quando parla 
degli aiuti americani, ama calcare 
la voce sulla parola « gratis «•, che 


pronuncia con una specie di mistica 
riverenza « che n<l suo tono dram¬ 
matico ripete almeno due o tre vol¬ 
te Ma lasciamo la parola ai fatti 
Nel settembre scorso comincia¬ 
rono le importazioni di carbone 
americano in Italia» Il periodo più 
duro era già passato ed era stato 
possibile superarlo soltanto median¬ 
te la più stretta economia e 1 più 
ingenti sacrifìci di tecnici e di la¬ 
voratori: l’industria estrattifera na¬ 
zionale dalla Sardegna alla Tosca¬ 
na vinceva giorno pey giorno la sua 
battaglia di ricostruzione contro le 
distruzioni della guerra, le gallerie 
allagate o minate dai tedeschi, la 
sfiducia e l'assenteismo. Nella pri 
mavera del 1946, tanto per fare un 
esempio, i partigiani di Barberino 
assumevano in forma cooperativa la 
gestione di due miniere che la $o- 


I partigiani di Markos hanno liberato dal terrore fascista nna larga tona della Grecia 
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Markos, il generale contadino 


Marco Vafeiadis, il capo del popolo greco, é un uomo che parla poco 
ma la impallidire i fascisti di Atene e gli aaenii britannici e americani 


GRECIA LIBERA, dicembre 
Il generale Markos, capo del go¬ 
verno della libera Grecia e mini¬ 
stro della guerra, è un uomo di me¬ 
dia statura, con il naso aquilino ti¬ 
pico del contadino dell’Anatolia, 
magro appunto come un contadino 
delle montagne, di quelli sfruttati 
da secoli dagli stranieri e dai mer¬ 
canti della costa, quei - levantini- 
conosciuti in tutto il mondo dove 
fra Parigi, il Cairo e New York, 
trafficano diamanti e mitragliatrici, 
valuta pregiata e stupefacenti. 

E’ nato nel 1906, ma dimostra più 
anni di quelli che effettivamente 
conta. Anche questo è un altro fat¬ 
to tipico. In Grecia, come in Italia, 
i contadini e gli uomini del popolo 
invecchiano prima dei signori e i 
comunisti più presto dei liberali. 
Ha i baffi &ia striati di bianco; ori¬ 
ginariamente dovevano essere bion¬ 
di, ma il sole e il vento delle mon¬ 
tagne, la poca cura dell'estetica per¬ 
sonale li hanno inscuriti, tanto che 
ad alcuni giornalisti stranieri che 
l'hanno intervistato sono apparsi 
addirittura neri Ha gli occhi az¬ 
zurro cupo e porta sempre una bu¬ 
stina militare color tabacco, una 
casacca dello stesso colore. Ama 
appoggiarsi ad un bastone sottile, 
che egli stesso si taglia dal bosco 
Parla con una cadenza particolare 
e si vede che prima di aprire boc¬ 
ca pesa bene le parole. Non è un 
grande oratore. Il giorno II direni- 
:r 1 bre scorso ad Andertinko, un ril- 
laggin liberato nella zona di Fio¬ 
rino, dove il Comitato Popolare elet¬ 
to rclt’ottobre scorso stara proce- 
(, dendo alla cerimonia dell’assegna¬ 
zione ai contadini pareri di PO et¬ 
tari di terra ptfi appartenenti ad 
una delle - 35 famiglie -, prese la 
parola solo per raccontare un epi¬ 
sodio che il giorno avanti era ac¬ 
caduto ad Atene, sotto il governo 
monarchico fascista di Tsaldaris e 
dei - consiglieri - americani 

Morte ad Atene 

Ad Atene, il giorno prima che 


mentre distribuiva manifestini del, città comunista il cui sindaco era 
seguente tenore: - Vogliamo pane 
0 lavoro! Vogliamo previdenze con- 


Dopo ! fischi ricevuti alle Cortes 
la somiglianza di Franco ron ta¬ 
luni fra 1 p>ù noti degli appeal 
Piazzalo Loreto al è fatta ad¬ 
dirittura impressionante 


allora Partisalidis, a ttual e Segreta- 
’EAJM. 


rio Generale dell’EAM. Dopo il 
servizio militare, nel 1 Markos 
diventa comunista e comincia la 
trafila delle prigioni, il tormento 
della clandestinità, la lotta giorna¬ 
liera contro t gendarmi e i fascisti 
greci. Nel 1938, dopo alcuni anni di 
esperienza sindacale e giornalistica. 
viene eletto al Comitato Centrale 
del K.K.E. « nominato vice segre¬ 
tario dell'organizzazione comunista 
del Pireo, ti grande porto di Ate¬ 
ne t cui «caricatori e operai sono 
all’avanguardia nella lotta politica 
« sociale. Poi viene la lotta sulle 
montagne contro t tedeschi, poi 
contro i monarchici organizzati dal 
nuovo invasore americano. E' uno 
strenuo combattente per la libertà 
del *uo popolo, per la ritrilfà e il 
progresso, degno figlio della terra 
delle Ubere repubbliche greche, 
della patria della democrazia, de¬ 
gli eroi delle Termoptli, di Navar- 
rino e di Domokos. 

li giuramento 

Ma questa sere, nel municipio di 
Andertinko, di generale Markos 
non racconta queste storie. Mentre 
i contadini gli si affollano intorno 
trae dalla tasca della sua gabbana! ^ 
un foglietto spiegazzato e legge a 
voce bassa. E’ il giuramento delj , 
nuovo esercito della libertà greca, > 
che domani la radio libera dirame- * 
rà a tutti i reparti combattenti, ai; 
guerriglieri del Tindaro e agli eroi 
t ii Karditza, ai giovani che escono 


tro il colera*. Nient’altro. Tanto 
basta per essere condannati a mor¬ 
te nella Grecia dei generali ameri¬ 
cani Dwight GHswold e William 
Li vexay, i capi delle missioni eco¬ 
nomica e mtlitare americane. La 
sera stessa, mentre Markos man¬ 
giava pane e formaggio in compa¬ 
gnia dei contadini nel municipio 
di Andertinko, giunse la notizia che 
il governo di Atene aveva appro¬ 
vato la legge antisciopero che sta¬ 
bilisce la pena di morte a quegli 
operai che si faranno promotori di 
agitazioni sindacali, anche se di ca¬ 
rattere strettamente economico. Da 
quelle montagne intorno a Fiorina 
si riusciva a prendere tanto la ra¬ 
dio fascista che quella del governo 
libero — che proprio in quei gior¬ 
ni si stava costituendo. La radio di 
Atene diede notizia del viaggio di 
John F. Dulles a Parigi, di una di¬ 
chiarazione di Loxrett e di una di¬ 
stribuzione di tabacco supplemen¬ 
tare agli abitanti del Pireo. Poi ci 
fu la conversazione di un celebre 
medica il quale stabilì che non esi¬ 
steva alcun pericolo che le navi 
provenienti dall’Egitto portassero il 
roterà anche in Grecia. La radio 
Ubera diede notizia che a Salonicco 
il Tribunale Speciale aveva con¬ 
dannato a morte 25 persone, accu- 
jaf<* di aver fornito aiuti ai parti- 
cn'nni. che Quill e MarManon, pre¬ 
cidente e segretario del Sindacato 
dei Lavoratori dei Trasvorti ade¬ 
rente alla CIO. avevano protesta¬ 
lo a We.shinaton contro le leagi fa¬ 
sciste di Tsaldaris e che Ntenhen i , j 

Barber, ccrrisrondente dell'inglese Scuola P r *Varvione Alili-j } 

- News Chrnntcle aveva deplora- 


-Che il disprezzo della Patria, 
l’odio e la vergogna del popolo ca¬ 
dano su di me se mai divenissi 
spergiuro ». 

Il generale Ma r kos ha Ietto il giu¬ 
ramento con la voce calma del sol¬ 
dato. Ora tutti cantano una canzo¬ 
ne popolare, di quelle nate spon¬ 
taneamente sulle montagne e sulle 


trincee dove il popolo pianta le sue 
bandiere. E' simile a tutte le can¬ 
zoni degli eroi del popolo, a quel¬ 
le dove si parla di Garibaldi o di 
Tito, del comandante Carlos o del 
« Campestno ». In questa si canta di 
Markos. mitico eroe della Grecia 
moderna. 

JEAN PERRAULT 


to il fatto che gli Stati Uniti e la 
Gran Rretaona avess. ro aià incin¬ 
to in Grecia quasi 250 milioni di 
sterline Si era messo a piovere, nel; 
frattempo, e Markos sì fece una si¬ 
garetta e chiese se si poteva accen¬ 
dere la stufa. 

Il generale Markos — il suo no¬ 
mi Andertinko si distribuisse la ter-j me completo è Marco Vafeiadis — 


re ai contadini, la Corte Marziale 
Speciale aveva condannato a mor¬ 
te l'operaio Athanassiou il quale, 
solo e disarmato, qualche giorno 
prima era stato arrestato davanti 
al ministero della Alimentazione 


da regazzo lavorava nri campi di 
tabacco dell'Anctolia Sotto l 'inva¬ 
sione turca dovette fuggire dal vil¬ 
laggio natale di Castmoni prima 
ad Instambul poi a Salonicco e 
quindi a Caialla, nella Macedonia, 


C R O N ACHE TEAT R A L I 

Anfitrione e Giraudoux 


Anfitrione 38 è del 29. Il suo au 
tore (coma U più grande scrittore 
teatrale dell'epoca, Pirandello) arr* 
vò tardi al teatro, a quest cir.quan 
t’anni. dopo aver scritto romanzi e 
saggi, infatti il senso, ed il mec¬ 
canismo stesso del teatro di quel¬ 
l’epoca non consiste nella forza tra 
dizionale delle situazioni, o nella 
peculiarità dei personaggi, ma naia 
novità dei rapporti che I uomo sta¬ 
bilisce col mondo, e che lo fanno 
estraneo a se stesso. E proprio la 
caratteristica dell’epoca mrar idtlba 
na che U dramma abbandoni i di¬ 
lemmi dell’etica per quell i de.la 
conoscenza. Cosa vuol dire aueslo? 
Che la morale ha perduto di valore' 
No; ma che essa perde di valore 
quando no-i si identifica con la con¬ 
dizione direttiva dell'uomo. « ri s 
devia a poco a poco ci compro¬ 
messi deil’inoiusUzta, o del.'* Jcrza, 
o dell'ipocrisia; quando diventa rio 
rate di classe. Inconsciamente o me 
no tutti questi drammaturghi han 
no finito coi dtscu:cre. cc\ Irto 
apologhi, storie, commedie ed m 
fughi. episodi dell'evoluzione d« 
questo morale di classe La defini¬ 
zione di * teatro borghese * non è 
certo nostra, ed alla sua origine 
non era implicito un giudizio Sfa 
il panorama non i per questo meno 
edificante. Lo casistica (perché, no 
nostante questa pa T ola sia Ormai 
stato troppo, e male usato, essa i 
rivelatrice) indica appunto, da Lbsen 
ad Anouith il prog-essico sposarti 
dei « casi » teatrali: dal caso di co¬ 
scienza dell'uomo combattuto tra 
morale e benessere, tra morale e 
libertd; al caso di esistenza di colui 
che si trova a vivere con leggi eh* 
non sono sue, con ideali che non 
sono suoi, e nel tentativo di tro¬ 
vare la verità (che in ogni ceso 
vuol dire sistemarsi) perde 0 con¬ 
tatto con si e con il mondo. Qum 
sta doppia perdita di contatto, e 
questo sdorpiamcnto pauroso passa 
da Pirandello agli esisltnr>aiUti ceri 
un'engofcia tempre più lirica, e fi 
tramite è proprio Giraudoux. U fil¬ 
tro cioi di una gronde, paradossale 
letteratura di moralisti ed uomini 
di mondo. 

Che nessuno di questi dramma¬ 
turghi abbia proposto, insieme ad 
un'analisi pungente della condizione 
borghese (che etri si ostinavano a 
considerare umana), una ria d’usci¬ 
te, è dovuto proprio alla loro posi 
zione di osservatori, di memorialisti 
di una società che sapevano di non 
poter trasformare in epica • eroica. 


ma solo in patetica, ironica 

In loro la preoccupazione morale, 
di chi cioè giudica gli altri attra¬ 
verso principi! coerenti e ben sta 
bìliti. cede U posto allo stupore 
estetico di ehi cede le contraddi¬ 
zioni accumularsi, i pesi farsi as¬ 
surdi. le complicazioni diventare 
tnsopportcbùu Nella società come 
nell’individuo. E siccome questi 
scrittori sono onesti ma deboli, po¬ 
chi arrivano alta tragedia, molti re¬ 
stano ai gioco; e come gli aristo¬ 
cratici prima dell’59. che fiutavano 
la firn del mondo, ri danno ai pes¬ 
simismo più nero, o ballano sulle 
proprie rovine. Rari gli scrittori 
ottimisti; molti i pessimisti citi bel¬ 
lezza ». Di questi. G : raudoiLX, il pre¬ 
zioso. l’ermetico Giraudoux. è an 
co-a fi piu sincero, forse perchè il 
p:u poeta, il suo mondo i distinto, 
la sua epoca straordinariamente rea¬ 
le. Disprezzo dei miti, annullanen’o 
delle contraddizioni m un pacifismo 
pieno di « lumi » 

Questa saggezza scandalizzava I 
fascisti ; la consideravano buona per 
eunuchi. Fra invece il più alto fiore 
di una civiltà un po' matura e me¬ 
lanconica. di una letteratura al suo 
cujrmu*. Nulla di piu caratteristico 
del costume e della mo-ale di que I 
sta civQ'à che la storia di Giorc • 
che a'timamora della moglie di An 
fitrione: per sbarazzarsene. In men¬ 
da ella guerra. Come farebbe i 
principale col commesso a cui tuo 
soffiare la moaìie. Ma m que*'* 
duello tra il dict-o e l'umano, que 
St’ultimo vince, perché gli dei se’ • 
in fondo di fronte all'erger ieri 
dell’uomo, bambini Ed Aicmena. co 
me Candida di Shair. tra l'uomo i 
Giove sceglie l’Uomo perche essa r 
* troppo terrestre ». perché la su- 
intelligenza i esente da < queltc 
parte di gioco o di errore che prò 
roca, sotto l’effetto del anno, del 
l'amore, o di un bel viaggio. 0 de¬ 
siderio dell’etemità ». perché essa 
si sente «così volontariamente ef 
fimera ». ed in fondo cuoi morire 
senza storia nè tragedia. E* fedele. 
Una fedeltà non all'uomo ma alla 
terra, alla propria ito-ia, ambizione, 
abitudine: la fedeltà che lega lo 
scrittore al proprio passato e lo co¬ 
stringe ai co m pr om essi più raffinati 

Ad ogni modo questa commedia 1 
perfetta merita un’esecuzione per 
fetta. Tranne ottimi momenti della 
Ferrati e di Giovenpietro. si aveva 
l'impressione, al Quirino, di essere 
ed una delle tante riviste In cui j 
appare Giove fn costante. Eravamo 


spesso costretti a guardare p«r aria, 
a ricomporci in testa il dialogo iti 
caratteri tipografici. Risultato poco 
edificante Che capita per forza a 
coi oro che si preoccupano che 0 
.testo non arrivi al pubblico, o il 
pubblico non capisce il testo. In 
questi casi, metà coraggio non ba¬ 
sta Si richiede, intero, quello di 
abbandonare i mezzucci 

GERARDO GUERRIERI 


tare presso l'Alto Comando del-] ' 
l'Esercito Democratico e ai vetera¬ 
ni dell Epiro: - Io, figlio del popo¬ 
lo greco e combattente dell’Esercito 
Democratico, giuro di lottare con 
l’armi in pugno, di versare il mio 
sangue e di donare la mia vita per 
cacciare dal suolo della mia patria 
fino all'ultimo invasore straniero, 
per far scomparire ogni traccia di* * 
fascismo e per assicurare l’indi pen¬ 
denza e l'integrità territoriale del¬ 
la mia Patrta, per fondare e difen¬ 
dere la democrazia, l'ovzare, il la¬ 
voro, il benessere e il progresso del 
popolo. 

- Giuro d’essere un buon combat¬ 
tente, un soldato disciplinato, di 
eseguire tutti gli ordini dei miei 
superiori, di osservare tutte le di¬ 
sposizioni e i regolamenti e di con¬ 
servare il segreto militare. 

- Giuro di mantenere una condot¬ 
ta esemplare verso il popolo e di 
contribuire alla sua unità e alla sua 
pacificazione. 

-Giuro di evitare tutti gli atti 
che potrebbero compromettere la 
mia dignità di uomo « di combat¬ 
tente dell’Esercito Democratico 
Greco. 

-Il mio ideale è una Grecia li¬ 
bera ed indipendente, e io metto 
al suo servizio le mie forze e la 
mia vita. 



In Grecia anrhe le donne partec^ano. con le truppe partigiano del 
nuovo governo democratico greco, alla lolla di liberazione contro i 
fascisti di re Paolo. Sono Ir sorelle, le madri e le figlie dei fucilati 
da Tsaldaris che combattono perchè nel loro paese la dittatura 

non torni mai più 


cietà milanese Soterna aveva qua¬ 
si abbandonato e le piconduccvano 
alla piena efficienza. Poi gli ameri¬ 
cani dissero che volevano ripaga¬ 
re in qualche modo i danni appor¬ 
tati dai loro bombardieri agli edi¬ 
fìci civili italiani durante la guerra 
e cominciarono a mandare carbo¬ 
ne: 500 mila tonnellate al mese p.r 
tutto il periodo dal settembre 1047 
al giugno 1948. Sarebbe stato un af¬ 
fare veramente vantaggioso, a sa¬ 
perlo sfruttare bene e razionalmen¬ 
te, e cioè a voler bene r conto degli 
Interessi nazionali Invece che di 
quelli esclusili dei re del carbone 
di oltre atlantico. Il governo non 
seppe o non volle far nulla. L’in- 
greaso del carbone americano in 
Italia determinò immediatarm nte 
una crisi che minaccia dì travolge¬ 
re per sempre l’industria estratti- 
fera nazionale. 

Non basta. Il più grave è questo. 
La « gratuiticità >» dell’aiuto ameri¬ 
cano è tale — come i fatti hanno 
già dimostrato — che a giugno, se 
non ci si deciderà ad Intervenire, 
l'industria estrattiLra italiana 
sarà completamente rovinata. Tut¬ 
to il combustibile nazionale, non 
trovando più sbocchi su di un livr¬ 
eato che nessuna previdenza gover¬ 
nativa ha voluto regolarizzare, è 
in crisi. I banchieri di Ttrurr.an 
hanno fatto bene i loro calcoli. Ba¬ 
steranno i pochi mesi che ci g'-pa- . 
rano dalla fine degli aiuti - gra¬ 
tuiti » per far chiudere le miniere, 
mettere con le ppalle a terra l’in- 
dustria concorrente, l’industria ita¬ 
liana. Poi si avrà campo libero. H 
nostro fabbisogno, anzi, sarà au¬ 
mentato, data la scomparsa della 
produzione nazionale nel settore 
dei carboni poteri; importazioni 
orientali no n ce ne saranno, poiché 
già ci pensano i diplomatici ad im¬ 
pedire la stipulazione o la pratica 
attuazione degli accordi relativi. Il 
governo nero si è dal canto suo ’ 
assunto il compito di agente della 
politica di dumping carbonifero 
americano il giorno stesso in cui. 
di fronte agli invìi da oltre atlan¬ 
tico. che avrebbero potuto porta¬ 
re i più grandi benefici a tutta la 
nazione solo che «i fosse pensato 
a regolarizzarne l’uso, non trovò di 
rrjeglio che permettere il lancio sul 
mercato italiano di una vera e pro¬ 
pria artificiosa crisi di superprodu¬ 
zione. E quando gli aiuti «gratis, 
finiranro? Quando bisognerà paga¬ 
re in oro agli industriali america¬ 
ni il carbone che ci sarà necessario? 

In provincia di Siena il 20 per " 
cento dei minatori sono già disoc¬ 
cupati. si trasformano in carbonai, 
impoverendo così il patrimonio tec¬ 
nico di tutta la nazione; in Val 
d Amo la crisi è fortissima. Fra 
qualche tempo la disoccupazfone 
aumenterà ancora. Allora De Ga- 
speri e Scriba invieranno sui luo¬ 
ghi la ~celere», contro i «ribelli, 
che non vogliono morire di fame. 
Accumulare buone scorte carboni¬ 
fere pe r quando glj stranieri pre¬ 
senteranno i conti dei loro aiuti 
« gratuiti organizzare il piano di 
* ‘sfollamento delle industrie estiratti- 
ì l ve a scarso rendimento, nate in pe¬ 
riodo di autarchia fascista e inca¬ 
paci oggi di reggersi da sole, valo¬ 
rizzare il combustibile nazionale 
senza incidere sui costi di produ¬ 
zione di altre industrie. Tutto que¬ 
sto non è passato nrppure p°r la 
mente dei soloni nazionali, del pro¬ 
fessor Einaudi, di Pella. Merzaeora 
e compagnia. Altrimenti l’America 
perderebbe i suoi dollari. 


MARCO CESARIXI 




I grandi neutrali 

L* pt?rliA tn-male di c»rt» opinione 
pubbllc» di « RaHnuiomlnl » sembri iti* 
Investendo alcuni ambienti ir.tellcttu»li 
europei Sotto Io c slogan » del nuovo ni¬ 
chilismo IRUrnaitonal». si cela la Santa 
Aleania e li Restaurazione. 

A’canl intelettualj fran-esl. con alla 
t»sta Jean Paul Sartre, hanno lanciato un 
manifesto de «le* par» dAsa«ré?é », che 
mt»nje unire tutti coloro 1 qua» pos¬ 
sono sottoscrivere quelle cento parole dt 
agnosticismo «socta’lsta» e di baJdtnta 
c universalista * « N'ous sommu ni Rus- 

ses, ni Amerlcalns mais eltojens d'Eu- 


STORIELLA senza parole .. . 



.1 ima Mhn pme i bea elicati da rapè Natale - Marahall 


rape .. ». 

Allo squillo di tromba hanno risposto 
11 «personalista» Mounier e 11 «cristia¬ 
no» Jean Babouléne e. d’oltre Manica. 
T S Eliot e Bertrand Russe) con un al¬ 
tro manifesto dove comuniSmo, fascismo 
e nazismo sono chtamatl c membri d'una 
stessa famiglia > E hanno svelato cosi 
da che parte penda II loro « equidistante 
europeismo » 

La «terza forza» » stata battezzata a 
« Satnt-Oermatn-dcs-Prés » — scrive Pier¬ 
re Berve — nella parrocchia dfll’esl- 
stenztalismo francese Dj fronte all Euro¬ 
pa che è « «là divisa in un campo di 
battaglia » «in du» campi opposti », 1 
firmatari del manifesto proclamano la 
loro raismnca neutralità Non *ok>, ma 
giurano sul Socialismo e sulla « emancipa¬ 
zione della class» operala » La pigrizia 
m*ntal» diventa mistificazione e torbido 
tradimento n non Intervento ai traduce 
In complicità Ai «Uberi de’Ia monta- 
«aa » «reci. *1 preferisce l’alleanza con 
Franco e Sa’arar. t due «randl « neutra¬ 
li » E” questa la sorte di quell! che si 
nascondono lotto !• coperte, quando di 
fuori «al a««lra lo spettro d»j comu¬ 
niSmo » 

« Essi cantano — dice H»rv*. — qua'rhe 
parola d*Il'« Internazlonal* » sull’aria 
deirtnno am»rleaoo » 

A questi eavall*fter! della cultura 
« Ubera ». alfe nostrane «cardie bianche 
d'ila eu’tura «pura» !«» uni e «11 altri 
cosi pronti a coraprom»tr»rs!. rlnnejptndo 
o«nl atte««iam»nto dt c distacco », quan 
do si tratta di ls»«are al crimini contro 
la democrarta) risponde l’adesione di un 
folto «ruppo d’imeliet turni] Italiani al 
« Pronte dell» Pace. d»lla LIbrrtà, del La 

VOTO » 

Chiarimento dt Pietro Verri 

* Ritorninento Liberale » ha Iniziato 
una rubrlchetxa intitolata « » CafD » 
firma a un tal Sesterzio Un tempo st 
chiamò « Il Caffè » U «lorna’e ài Pietro 
Verri, e 11 tlto’o trass» appunto orljine 
dalla funzione esercitata da quel locali 
dove t] mesce la bevanda bruna, come 
centri di raccolta d'ril intellettuali bor- 
«hesl, illuministi, giacobini e riforma¬ 
tori 0««i nel caffè si rifugiano «li sfa¬ 
ticati I borsari neri 1 dicitori dt face¬ 
zie. gii allogatori di vergini euecie. « Ri¬ 
sorgimento Liberale » è quindi nel suo 
pieno diritto. Ma non facciamo equivoci 
Tanto più che cominciamo ma’e- esaltazio¬ 
ne del crumiraggio d'ila Libreria intema¬ 
zionale in occasione dello sciopero gene 
rale. (Notiti» peraltro falsa che sembra 
abbia provocato querela per diffamazione 
da parte del proprietari Rossetti e Se- 
randreO. Certo s’è fatta notte fonda a 
« Risorgimento Liberale» Con la seces¬ 
sione del «ruppo Pannunzio si sono spen¬ 
te sin le ultime fiammelle fatue della di 
«nità «tornali»tea. Ora a Sesterzio il 
«rido! Chi è Sesterzio? Mah! Di notte 
tutta la Tacche tona nera. i 


Segnalazioni 

R*.«««na della Stampa Sovietica, bol¬ 
lettino d'irAssociazlone per 1 rapporti 
culturali con l’UR SS. «Rema. VJa ?Ier- 
cadant» 35) pubblica 1! tecto Integrale 
del ford»m»nta’e Intervento di Zdanot al 
Convegno di filosofi sovietici per 'a di¬ 
scussione su! Manuale di Storia della Fi¬ 
losofia di Alezandrow. In seguito al Con¬ 
vegno è stata decisa la pubblicazione di 
ur.a rivi*ta scientifica dal titolo- » CJu<'- 
stionl d'I’a Filosofia > 

• • • 

K - stato ristampato, tn questi giorni 
in Inghilterra 11 vo’ume «Studici o a 
djing Culture » <Studli sopra una cu’tura 
morente) di Christopher Ca’dvell l/au 
tore. morto In combattimento durante la 
gu-rra di Spagna, è uno stud!o*o mar¬ 
mista. gl* noto per un suo libro di este¬ 
tica. < Ulusion and Realltj ». che verrà 
presto tradotto e pubblicato dall’Editore 
Einaudi 

• • * 

n quarto numero di «Società» o!tr« 
un editoriale sulla Rivoluzione d'Ottobre. 
ed altri saggi di carattere storico e cri¬ 
tico. pubblica uno scritto polemico di 
H'rren sul romanticismo e sul clasxlri- 
smo. e un saggio di G B»rtl da! tlto'o 
« Le Origini politiche de' Romanticismo » 
tratto dal volume di prossima pubb'ir» 
Zione. 

« • • 

La Federazione dei Cine-club franco* i 
ha organizzato la prima visione a Pa¬ 
rigi del film " Caccia tragica “ Scrive 
” L’Humanlté « " Caccia Tragica " ro 
me "Paisà” e "Sciuscià” é una t**sH 
monlanza della nuova scuola Italiana, un 
grande affresco dove 1 prob'eml social: 
delITtslla agricola sono drammatfcam'n 
te raccontati » n firn ha ottenuto grand' 
successo di pubblico e di arltlcL Va’e ri 
cordare che " Caccia tragica " è stati 
prodotto dall'A KPT Regista: IT coinp» 
gno Giuseppe De 8ant!s, aiuti: | corti 
pagni Orleco e Lizzani 
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LE FORZE DELLA LIBERA GRECIA SONO ALL’OFFENSIVA 
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m ' a m ' i i . Oggi i giallorossi 

inde entusiasmo del popolo greco ricevono ia j.» 

■ n I m VI ffV V ■■ La Lazio In trasferta a Bologna 

.o costituzione del Governo democratico 


L'Esercito Democratico controlla la situazione a Koniza - 1 saldarli minaccia di tic idere 
i suoi ministri - Il Segretario delTEam riesce a sfuggire dal campo di concentramento 

L A Ìr~ A f3T7/”' < T A -T ~ i agli insuccessi militari i mii 

A f JUROSL A V I A*, Vi Si accusano apertamente fra h 

y V JUlMiSLAVI » -Amm* Tsaldarts c punito sino al pini 

HA UN GOVERNO v Y> AStHC f] * ^ -> K'“ K*™?' minl,t, ° 

Per clxre „n',rl M r hmr* Hello L-.w.. JF / V'At f ^ , Nello stesso tempo i circoli 




HA UN GOVERNO 




. C £V/r^ 


-/Vv' 


— La Lazio In trasferta a Bologna 

JHfc lìì Vii y ffff ft V fB l € giallorossi » romani reduci dal. 

l#AaR^TO l & la splendida affermazione di Aapoìt. 

d ovranno fronteggiare oggi un o- 
— . spite di riguardo. La * Juventus v, in¬ 

fatti, pur non presentandosi questo 

rtlittnrrin fti un ìritiro anno come una squadra iircsistibile 

rniflULVItl Ul Ite tliere costituisce sempre un zundic» di 

.. classe che va trattato coi guanti. Ma 

> ai concentra mento Ila « fìom a», che ormai pare ater 

trovato la sua strada ed c forte 009 
.. . del rientro di capitan Amatici, do 

agli insuccessi militari i ministri webbe imporsi (.-gli strampatat, b{an¬ 
si accusano apertami lite fra loro e coneri. 

Tsaldaris è punito sino al punto di A Bologna i «rossoblu* ricevono 
minacciavi la vita del ministro del- * n . «Lazio». Poche speranze per 

le tìnan-p Dimìtrns - « btancazzurrt » che hanno • mezza 

J .. Uimuros. squadra in clinica e che vanno a /a- 
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Prr dare un’idea ch.ara delia y > V ^ iilad un «Tror^ 

situinone m Grecia liana laitiar 'W/zmiL /n^K ò l\ ^ iC colpo d» -Stato onde istaurare una che arena. E «ole 

par.Grf 1 falli. Lo il)?*? fa atl **• 1 * ^ J ^.SALOX/CCO / 1 dimostrazione militare di carattere nui,, j •* «Torino 

Alai* c’è «tata una sorta di gios- y ' J 0 ' -<yVsV fascista, mentre le personalità at- ^che^nbJzilfim 6 f 

so -candalo li rivuoi Duiglit ^ KaSWM/A C tualmcnte in vista starebbero met- però, che dovend 

GriV'oUK 1 tipo della • Jt J^y/f iKATEftiNi \ tendo i loro beni al sicuro e si pre- a meno di uri pi 

arof-rit-ina in Crocia, lia amimi- \ \ jètWraT^ \ C varerebbero a fuggire all'estero. quale è Pucci ser 

Cia‘o pjov m diluenti straordinari \ to b v) Questa sera intanto si è diffusa la l ° nd °" , |j c, ( 1 ^ c " f^z'.o 

per alimentare di trenta milioni - Nv • Pnrnii'i'rfV jnemhrn 'del ComUato P° s, '- tor, e »« ricusi. 

di r I • no le rn tra lt* del bilancio. |^X s V Cenfrale del Peri ito comunista gre - quello c a e la cart 

t* un crjso, crino, unno nella 1 Vi\ 4 co e Segretario annerale dcWE.A.M., . " ... 

storri delle na/ioni moderne: il 7 /\ Kf/)\ VAorkiKKAiA r~-o ' S ^” x 4. ^ e fuggito tre giorni nr sono insto- Le partii 

rappie=. nt inte di una potenza ^ '^m/((\ r-'! -f> me n d,le f!Ì1ri enmpngm da Ni- Torinn . Ttertin 

straiii-n ili un detei minato pac- ^ V. \ \ 7* t £ „ carta, dove era temilo prigioniero sampdoii a . Fior 

F-\ i 1 Oliale annuncia lui per pri- / > / ^3^v\ _ 0^0 rfo * ^r ,s, I 1 ' ,. rT . . D . La fl°i, Lucchese - 

1 . . ì i ' v \ ARTAJ f f / t V yOU r \ \ J? u ^ Da Wa-uiinaton l United Press *n- - Modena: noma 

mn , pini \( diluenti che prenderà ^ V- c( [ W \ Jj<0 W /fù forma che nella prossima settima- ore 14,30): Vtcen* 

li lTO\f rno locale. N Citi tu e HO v Ul * >0 na dovrebbero ni ere luopo a. AlessandrtB - Sale 

tempi loro, i satelliti di Hitler in «r l'-s Washington delle conversazioni tra Napoli — Riposa- 

Italia, in Norvegia o in Romania t* // ^ ’ , c N funzionari inglm cd americani re- | IftrmaTÌftnl Bf 

hanno fatto qualcosa di simile. > / Jrz /C R si.e !divamente alla situazione balco- *•“ lOimailOFlI pt 

PerMno un deputato liberale ha ° * X nica. Juventus: Cavai! 

pro-r-lato alla Camera greca e ° A JS. Da Sofmsi apprende che il Co- L r! 

• i . |.i n - -D e -JCN v( \ ruttato imploriate bulgaro per las- ''■ìncses, Arpao, b< 

un fnornalp ateniesi*^ liberale, ha /N tS> o VZTJ, l JblJSo .«“ 13^010 drmorSiHa. h« « "L, 

avuto d pudore di ricordare che OrCEFAlOUi* '^rt. inviato oggi un telegramma di fe- rontin- Punoo I 

responsabile dei provvedimenti fi- ' > -^ v O ) —7 licitazioni al nuovo Governo, prò- rar i dj pi 0 la’, A 

nanzidri dinanzi al Parlamento --VcN \ <C TN J metteudonli oqjit appoggio morale. Pesaola. 

era il Ministro delle Finanze in (V Ny . cOMwfczS&f \ W . .^.== 

carica e non già 1 ! capo della \?^ 7)^0 o p 0 NN E ^1 p 'o S. \ n w « - , 

' 1 IFS 1 "rSrtó //WM ^ Jacifties Duclos dei 

ris. il quale non possiede piu tieni- —^ \ \ i V J T| „4 

meno la capacità di annunciare zoned-attiv/ta' / ( VA ^ ^ |S 11 PI Kl)1 

con la sua propria voce i prov- della ùvzraiglia _ ( cALANATA' y ^hsPAtìrjr\ CJ *filBflaB)3r3.M V lAVzl AB. 

vedi menti decisi dallo straniero? ""i/'-j - 

Anzi: può ancora questo essere / l ^. 

chiamato un governo? E chi non iW \^fS V Accanita battaglia parlamentare per. 

Tf \s, secutive - - Atmosfera da collegio d 

la formazione di questo «goser- trouo del gover- ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE non II segui 

no» furono tenute dall ambascia- rV no libero b-; . -i „ Aar ^ r . „ „ , missione. Per n 

tore americano ad Atene ^fac - t-- ’-=- oì^Sse^.eT ^Ta «SS “comS 

Veagh e nella sede dell ambascia- Ecco le zone della Grecia che «ino sotto 11 controllo del Governo è riunita quasi senza interruzione a d uc i os _ e le sp 
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fìnan-P nimltms . « oiancazzurri v t ue nanna ~ mezza 

J ,, Lnmuros. • squadra in clinica e che vanno a fa' 

et elio stesso tempo 1 circoli mi vistta ad tuia compagnie che qtie- 
litari starebbero preparando un il «Toro» rimane scornato su gioii, 
colpo di Stato onde istaurare una ctl c arena. E volete che proprio do- 
dimostrazione militare di carattere ,,WU, J •* *■ Torino*, che ormai sta 

i nc .:,i„ in „r.iu a mordendo polvere mdigcsta sutta stra- 

fascista, mentre le personalità at- tfchc cmbl ',,- oni . Non J c da escludere 

tualmcrite in vista starebbero met- però, che dovendo i « udiri v fare 
tendo i loro beni al sicuro e si pre- a meno di un pilastro delta difesa 
varerebbero a fuggire all’estero. quale è Ricci, seriamente infortuna 
Questa sera intanto si è diffusa la to domenica scoi sa a Moder.a. e tri. 
sensazionale notizia <he Dm.ilrios vendasi la « Laz.o■ in una scottante 
n . , , „ , . , ,, . posizione in rln*stf:''n, la par.ita jios- 

Partsahdcs. membro de! Comitato asstWÌCrc u „ aspetto divergo da 

Cent rate del Partito comunista gre- qucq 0 cbe (a carta fa prevedere, 
co e Segretario generale dcU’E.A.M., > ,4** !' 

e fuggito tre giorni nr sono insta- Le panne ai oggi 

me a due altri compagni da Ni- Tori „ n . Tlc c tina - Ba.i - (.enova. 
caria, dove era tenuto prigioniero S ampdoti a . Fiorrnttna: Eolo r -na - 
dai fascisti. Laz-o: Iaicchese - Pio Pat't?. ‘.Innn 

Da Wu.diniaton rUrute-'l Press *n- - Modena: Roma . Juvci tus (Sied'o. 
forma che nella prossima settima- ore 14,30): Vicenza - Intewia/.ionalt. 
na dovrebbero ni ere luogo a Alessandria - Salernitana, Livorno - 
Washington delle conversazioni tra Napoli — Riposa- Atdlanta | 

Ssrt le formazioni per Roma-Juventus 

nica. Jnventus: Cavalli; Dal Monte. Pa- 

Da Sofia si apprende che il Co- rota, Rava; Locateli!, Dppetrim. 
mitato nazionale bulgaro per l’as- Kbj««s. Arp a®. Boniperti. Senti.nen- 

sistcvza alla Grecia democratica ha **««•: nitrii: Fusco, Andreoli. 
innato oggi uri telegramma dt fe- Co ntin: Punpo, Dell’Innocentl: Fer- 
licitazioni al nuovo Governo, prò- rar i, dì Paola, Amadei, Zsen’piler, 
mettendogli ogni appoggio morale. Pesaola. 

-_- - _ 1 

Jacques Duclos denuncia 
il ministro dei Rotschild 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

i Automobili Cleti. Sport L 18 

A. ALL’ADTOSCDOLE • Strino > s’iniilsno nnovi 
«orsi. Affrettatevi! ReginamarQherUi 150, Por¬ 
tici Ferrovia, Reboru. 

I _ ' Occaaionl L It _ 

FABBRICA apparecchi elettrodomestici vende di¬ 
rettamente tucue tornelli tostapane caffettiere 
ebollitori f ni stiro stufe forni fermosifoni 
'calaabrt im amorini et pentolame e!»llrico pret- 

II r ! -u. Rivolgersi Petiti, corso Umberto 117. 
>• ' ou 408. 

MACCHINE maglieni. agii, accessori, tatti ti¬ 
pi, ripirationi, occasitinissima 3s70. 4 l/2s60. 
5v60 Dubied. Italmaglia, salita Grillo 1-A 
(fiso 504). 

M.A.P.1 L. Fillitttrit ribassi praticati dii 20 
per cinto sa tatti gli articoli, moditli miravi- 
glieli, pronti. • su misura chi si pagano in 
12 misi stara anticipo, tatto le petti pia prò- 
gì «to della moda intorsarionato. Pellicce belle 
che durano molti anni e si pagano in 12 mesi 
senta anticipo, il come a gorami* - HAP1L >, 
via Campo Marrio 63 netranino. 

PELLICCE Agnello, (apreito dì 18.000 in poi. 
In d*i Mille 41-t. 

PELLICCERIE » I..A.M A.R. - Continuino le gran¬ 
di vendite con tatti i prezti ribassiti del 20 
per cento delle negntbebe pellicce e volpi er¬ 
gevate. Pagamenti sempre m 1? mesi senza 
anticipo. Garanzie: guanto atte garanzie le no¬ 
stre pellicci si garantiscono da sole: i nostri 
affezionati dienti lo sanno bene. Con t ribassi 
praticati abbiamo cerca'o di appoggiare on'ini- 
ziativa del Governo ebo potrà essere salutare 
a tolti. Spiacenti ebe la concorrenza si asrelent 
t'animo versa di noi, cerchi di seguirci, impie¬ 
ghi delta buona volontà, sopratutto sorrida .. a 
metti in vendita come noi delle cose belle. 
- L A M.A R - ta tasi dette pin belle pelticta 
estere t nazionali che si pagano in 12 miti 
senza anticipo Via S. Caterina da Siena 46 
tPia’ di Marno) mezzanino teletono 67 606. 
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Fanciulli! Scolari! presentale le 
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ZONE SOTTO /L CON¬ 
TROLLO DEL GOVER¬ 
NO LIBERO 


Accanita battaglia parlamentare per 36 ore con- 

gecutive - “Atmosfera da collegio dei gesuiti,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .nlsL* non li seguirà |n questa «otto- 
„. . _ . . Imissione. Per i! bilancio sono stati 

PARIGI, 27. — Da circa irentasd jj gg miliardi di assegni desti- 
:e l'Assemblea ^?zionaIe francese i nati al conta dìni — ha continuato 


i Anche fuon Roma 

| Rstealmente - Senza anticipo 

PELLICCE 

a prezzi ridottissimi 
8.000 . 12.00» . 15.000 - 18.000 oltre 
CATARI - Via Nizza. 67 . Roma 


ACQUA POTABILE 

TIFO e DISSENTERIA, ecc. 

Non v| fidate - Ad evitare malat¬ 
tie Intestinali aggiungete sempre 
ad ogni litro di acqua 
una goccia di 

A M U C H I N A 

INDISPENSABILE IN OGNI 
FAMIGLIA 

Gli altr’ usi dell’Amuchtna 
sono indicati su ogni flacone 

(registr. Min. lnt* 100-43) 


I potrete così vincere il premio | 
di L. 50.000 che i 

MAGAZZINI ALLO STATUTO j| 

offriranno al più bravo alunno dei 1° 
trimestre dell'anno scolastico 1947 1948 <► 

e ricordate j> 

che i giocattoli della Mà$ j! 

sono i più belli j 

e i più convenienti di Roma !! ! ì| 




ftre&izi itile I 

PELLICCERIE MAPIL 1 

PREZZI RIBASSATI DEL 20% 1 


| |p A G A 


I 12 MESI 


MENTI RATEALI PELLI 
SI SENZA ANTICIPO MODELLI 


CCE DIVINE | 
MERAVIGLIOSI r 


libero del generale Markos 


La città di Koniza isolata 
Panico tra i fascisti di Atene 


ypatrll e netta sede nell aniDascm- kcco le aone della Grecia che «etto sotto II controllo del Governo e riunita quasi senza Interruzione a Duclos — e le spese militari invece 

fa americana? libero del generale Markos Palazzo Borbon? non muto per di- sono salite a 280 miliardi. 

In realtà un governo nazionale - SSSS^iii K»^glSn»? 7 ^ 60 ‘ n ?VS^da S^Ua^uo^inT a 

greco non e piu esistito dal Rior- m -|S |/ Aaa ! w . lo per aicoltare delie veie e proprie ‘o n « ni ^ s G a ” che ,. n; , ^1- 

no inetti pii anglo-americani han- IS Q|T|à fi I IC Oli IZd IS 01 di 13’ r er ) u i s UoU epronu nc i ate aai deputau j a fine dell’anno le spose militari su¬ 
no compiuto nelFEllade la stessa a 11 U ° 9 0 cSunona” ‘in^pSta 1 ^ al Parlamento ^X nn dVX2?ìm;S 

opeiazione che Hitler mise in at- ^ JS 1 a_ m - da! Governo Schiumo. Questi vuole » oj voier economi-zare c 

to in Norvegia, in Romania e in P3HIC0 tr3 I iSSClStì 01 Al@l1C on ^ eVe 1 , cre< ? iU Ì^S^tBLrSS iSSttrttSe 

Italia dopo 1*8 settembre Opera- " e°Sn«d“moSa«ca "«ni? \%VdTcJr- ^ ^mmTnlslrazi^i ^nTZt-Tvoo 

zinne che in effetti ha la stessa ATENE, 27 — Konùa instatane ha prodotto quella parte di to d * c f me lnt f n ^ e 4 ,part t i ^ I i, T !„n C t I lr» dei "peienBti" ma degli eiemenil 
direttrice di quella hitleriana; ci- completamente isolata dai reparti programma governativo che parla I co mnr els 1 v o ° del oh aneto 2 democratici che si opporrebbero ai¬ 
tiamo I.a«kv: «La dottrina di Lrii- dell’Esercito democratico. Tutti i di rapida liberazione e ristabilì- Applicando tale metodo insegnate* ,a scalata al potere di un De Giulie, 

man è incompatibile con l'onestà rinforzi inviati dal governo di Ate - mento della pace nel Paese e quel- gii Petain. Mayer e Schitman han- ci vogliono licenziare i tecnici celle 

pubblica in Europa Esca è una nc sono sfati respinti. la che si riferisce alla futura or- no r-so impa?s,bVe un esame ccm- industrie naziona’ìzzate. 

dottrina puramente < strategica ». Nella dura e sanguinosa batta- gnnizzazione democratica della 9 Di-tro t a politica dell Governo vi 

rial n unto dì vista dell’ideolo- 0«a che infuria intorno alVimpor - Grecia. »t sa to.oin . e_,so _ am ” 101 ™ a '! sono degli uomini che stanno rad- 

ffia chetai punto di vista della tonfe centro le perdite delle trup- Gli ambienti monarchici e filo- entvate e l9 speSe dpi SÌ!1?ov i dica- dopp ^ a , n f°, le Idro fprt , u ",*' ”° n è 
£) . P p, . p e monarchiche sono state eleva - americani cercano invano median- stCr j non sono note che con grosso- ro Ministro dei Rotschl d’’ h? 

Strategia stessa, nssa piazza ic tìSS i me L'incessante bombarda- te misure di polizia e di terrorismo, lanr approssimazioni. esclamato Duclos. rivo!gendo-,i di- 

frontiere americane la dove esse men j 0 artiglieria ed i continui assassini per le strade, condanne a « p dìbatMto di o^gi che ha una rettamente a Mayer. — Ma ques'a 

sono un pericolo per la Russia e attacchi dei reparti democratici morte e incarcerazioni di centi- importanza capitai", si svolge in una politica e condannata da! popolo e 

con l'intenzione che esse siano un hanno fortemente ridotto la consi- naia di cittadini democratici, di < ^ 11 H^ iCS ‘ d -vipnVvfui 11 Z al '° ra D Governo sta facendo firn- 

pericolo per la Russia >. sterna delle difese nemiche. Gli soffocare l’enorme entusiasmo del Schumsn vuoi" far votare alla oeca P 0 " 5 ^!* p ' r JT.J 61 

1 <- _ «;'• _ j: _ a: ______- vannln arem , _ ... . __ ari. aiutato « spirato in ciò dagli 


CONCiMi CHIMICI 

PERFOSFATI MINERALI 

Soc. S.P.I.C.A. . ROMA 
Via Firenze, n. 13 
Telefono 44.755 


INSETTI 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V Nazionale 243 Tel 485 994 

Hfev SCH1AVONB 


.VIA JIJTlHA^SS-C 

i VU GAET%70-ÀI 


VIA CAMPO MARZIO, 69 (Mezzanino) | 


ALLA CITTADINANZA ROMANA 

IL NOSTRO REGALO NATALIZIO 

Fati e non chiacchiere 


Inviliamo i Sigg. Compratori ad imitare S. Tommaso 
vedere e toccare con le mani. 

* ' " 3 tipi di Scarpe standardizzate 

SCARFONCJNO vitello marrone lutto cuoio y t% EQft 
mori nts ri. 39 45 JU» £iOSU 

SCARRONCINO donna vitello capretto e camo. * | Qf|n 

scio tutto cuoio colori novità »• li3UII 

POLACCHtNO vacchetta natuiale sciatore lutto T 1 Qnfl 
cuoio due fondi suola piastrine ottone n. 2S **• A*w»UU 


Semplici pedine di questa stra- stessi CQmandanti delle truppe fa- P°P<>lo trreco i a fiducia a: suo Governo e .a mag- , mn ’ erlalìst i a m"ric 3 m GM americani 

te"-ia antisovietica i nuovi Rati- sciste hanno riconosciuto che la A causa dell aggravarsi della si- gi 0 «-anza parlnmenta-e e d CCI sa a ob- p . . , ’ . ., I , 

,* a j il z- • ’ u __ potenza di fuoco dei renarti del- tuazione e della perdita quasi to- bedireh e vioi? r i u-o dei principi non hanno infatti dis. ibtii o dei do.- 

lei.cr della Grecia non an - pg serc n 0 democratico è grande- tale del controllo deU’amministra- fondamenlr.'i de!.a democrazia: H tór I P er Provocare una scissione ne’* 

puto assicurare al governo fantoc- mcn ( c superiore a quello dei di- -* on e net circoli governativi regna controllo delle spese di stato. Ia -C.G.T.? •. 

ciò nemmeno la stabilità: le cri- f ens0 ri. una grande confusione. In seguito «Inutile dire ch e i! Gruppo comu- ' l.tTGl CAVALLO 

si c i «rimpasti», a dozzine nel Atene la situazione è giudi- - ' . ■■■ - .. - ■ ■ — ■ ■ _ 

raggio di pochi mesi, hanno toc- ca ta disperata e il panico degli 

cato le vrtte del ridicolo. La cn- ambienti governativi si accentua di WO _ __ _ _ _^ • _ j» 

restia e il caos economico han- ora in ora. Truppe vengono invia - Il VinVIIIlfl 11 ^ tP* SS ^ I* 9 USI IFIUsfl * 
no devastato il paese. Nel giro te disordinatamente sui vari fron- mm IIUKIIIali Mkfè m fef stó XHF (mB A •• HO V AIIKU • 
di un anno il governo fantoccio » ffnza che i comandi siano in • * — ^_ _ _ 



[CALZATURIFICIO SAURAFF 

I MIGLIORI I 


VIA GOITO N. 3 

fonaolr '/io f* «(noia) 


/onaolr 

t 


cato le vette del ridicolo. La cn- ambienti governativi si accentua di VI _ __ _• 

restia e il caos economico han- ora in ora. Truppe vengono invia- I I VI II VI II E fi II «! 

no devastato il paese. Nel giro fe disordinatamente sui vari fron- MM 11111111A II Ufi 

di un anno il governo fantoccio « che i comandi siane» in • » 

ha perduto il cnptro, J°/ J ' < ; st ^' fesa° e di °stabilire su qual°e scoi- 1 gg§ ni n«V| f|VI I Sii 

•jr" 1 ..™ *?:™ e ±1 ^ , ia P m ìn „ i0 „ 16 6 A 6 Z 1 DT 11 SA: 


• t r** - i* __ j A c jiu jjtf* ni unuc (uiziuf e f 

zinnale. Ecco una interessante forzi Rcparti di stariZa in Mace 
confes e ione nel signor Lo 5 \ett. dojl j a sono stati inviati in - tutti 
Tarmala di Tsaldaris ha dovuto fretta sul fronte di Koniza ma. se 
trasferire con la Forza "HO mila condo notizie provenienti • dagl 


eesara ha vinto : 
ik al 15 febbraio 


0 q 



?0 


Li 


. . « « # . _ * . f * « ,. '4.110114.41. *4U IUHV — ■ a » « v* - - ■ ■ - — . ■ - ■ i re n I v'il - I I I 

p 4S ,H C J fra ^e^B^rerchin «R°f«rrn l zfretfo r ^nfor” marcia indietro, rinunciati- . . «. Esiste poi un -rondo moine di 

salir- a V'f» mila. M corrispondm- re tl cerchio di ferra stretto mtor- dQ aJ ridicolo pr6 testo della n- I hlMIFlH’l VAllll HrAlltl <?rA ' e •"an^-'tento la FiD.\r ha 

te d"! «Chicago Sun» Reynolds. no M aUa c, “ ttllll . ion# militn „ xt consegna del gonfalone, e indicen- > MhIIIoI I MMJU |M UIIII chiesto in r»°'° 

parlando della « completa disfat- svilv p pa in senso decisamente /a do le elezioni comunali per .1 la «* lll , 1 | Jll , rt !„ | A 4*., ««nz*. ch«> siero «csp.-si , ncen- 

ta » de’la politica americana in t, orcl -oi c all’Esercito democratico. rebbra, ° Pro^™ .1 M (MIUcI (, III lOllll ^«nentt per njnun'i itmit- d a n 

- 1 ._J! _*:_ _ _ Tt MvOr/f aHft VL L « 14 « VI ' - ■■■ ■ 4 M. 7 tSTlÌtB 

I! Co—itato Dr-tti.o della FsJ«- A questo )? Aziende «i wno re- 


parlapdo della «completa disfat- ,Xppa sTrZ dZsZTnU fa- do le eiezioni comunali per il 15 

ta» HeMa politica americana in uorcl - ol€ all’Esercito democratico. fpbbra10 P r °^mo 

Grecia, ha narrato di un inrnr- s i precisano sempre più le reazio - Comitato cittadino, pre^o atto 
sione rii nartieiani a soli IS chi- ni del popolo greco affo costitu- c ^ e ^ tentativo del governo di elu- 

Impetri da Salonicco! Pri^a del zione del Governo della Grecia li- dere *1 cotenne impegno preso di- 





*1 cotenne «moesno preso di- regione de: bii.ciirl (FID5C) si riu cisamente opposte I bancari sono 
lomein nn namnicvni «riva «ivi wc avi «..« uretra *i- ««re i coienne unpv S uo p«e*o u» 0 3 „ r d « ]t >«r. lr e l'azione pronti a Wem>r? con ogni n.tzzo' 

crisma della legalità, scavalcata beta. La notizia e stata accolta con «anzi alla Costituente stato rin l nclaca , £! r&tezonu date svoi-1i loro dtriUì ! 

d-.i s-'oi stessi padroni e«=auto- flrande entusiasmo in tutto il paz- Ruzzato ha lanciato un p.ocl rf ma „ ere d)nauz . d n'af.cg?!aniento «z- - 

rflt* di f-jfto in cricca dei So- ** anche nell e =one in cui più l.n cui ai ringrazia la cittadinanza sunto dalie Aziend- rii cred-io tctmTÌnni rlol Inttfì 

afa ni . . duramente infierisce la repressione della prova di dignità civica forni- Le Agende intendono so-pendere C5 T»mX*OT1I Oc 1 IOHO 

finis e ncrli lsalnans non co- mon archìca è agevole rendersi con- ta durante la resistenza all arbi- — T» e! corso delie discussioni per RARI 2 3S 43 18 1 

stituì'cp oramai piu un governo to rf«ip fln .i a con cui tum attendo- trio. il Contratto ncz.ona e della catcgo- rAni.iARi linlerrotia) 


BUONI ACQUISTO ENAL 
PER LAVORATORI 


ria. che avranno iniz-.o nel prossi¬ 
mo srem-a:o —• l'erozazione d, un 


e tanto meno un governo na 7 io- «o notizie circa l'attirità delVEter-l 11 Comitato cittadino aveva in i ^ oenx . A . 0 _.' pérò^-jr 

na!?. E? c a è soltanto un aggrega- cito democratico e del Governo Ipreeedenza deciso che il gonfilo-jaumento rii Ftiper.im ""ree 
to di nolÌ 7 Ìotti e di mercenari al libero. Una particolare impressio- ne sarebbe stato riconsegnato non jconquistato dm ia-oratori 

servizio di una potenza straniera. ... - — . . .. — = . — . . — ■ ■ - - 

Il crovcrno nazionale ercco è 

&$£££&% D Congresso dei Comuni demoora 

territorio ellenico, che dal set- . — — - - 

ter.trione einneono fino al Pelo- (contfnuariorte dalla J. pagina) I momento politico attuale, dopo duci direrio-ie politica de Paci 

ponne-o. Ha un sno esercito in- „_ .. anni noi quali la lottz per io svrlup ] Scocc ia-'c *- -o* 'm... j 

* ., T aeri fora « -imi* «I«-r Congrttso del popolo vapoieia.no. po di nuove forme di orgz-nzzai-one\bier't de; , (~,r.un 

dipt’nacrte Lederà e viene ciPv- a auesto wmto — i c*a suoruitoI aL..^ u.. - 


Il Congresso dei Comuni democratici 


Astrazioni 

del lotto! 

BARI 

2 

35 

43 

18 

1 1 

CAGLIARI 


(interrotta) 


FIRENZE 

R 

19 

85 

9 

58 , 

GENOVA 

65 

57 

29 

84 


-MILANO 

62 

46 

13 

76 

42 

NAPOLI 

7! 

8 

15 

44 

35 

‘ PALERMO 

28 

su 

9 

69 

6 

52 

ROMA 

16 

70 

40 

28 

31 

TORINO 

13 

18 

78 

73 

88 

VENEZIA 

86 

6 A 

30 

20 

81 

I 


VIA NAZIONALE 


PRIMA 


LARGO ARENI1LA 


ter.trione emneono tino al Feio- (continuazione dalla 1. pagina) momento politico attuale, dopo due direzio-ie politica dei paese. 

ponnr-o. Ha un sno esercito in- „_ nei quali la lottz per io svrlup Scocc-mrr -o *- -od h o. sur pu,- 

j >r .T«<*;F«rd « rimo eter. Con P T ** 4< J del popolo napoletano. po di nuove forme di orgz-nzzai-one bier-t d<-; nu’ii.c t dzlla 

OÌDI ndcrte L-,^ ra e 1 ne . . v * A questo punto — i a l a suonato democratica ha subito una battuta di ricr>?truz:o~r r-fi/iz-i che dovranno 

srenno io mip linprp fis$cmhl(*c. rnczzog ìotzxo tatui dclc^fuioTu di ar 7 C 5 to. ptcoy- A*?rp*if'if! T^cgct ^derido 

N?Uc zone liberate dallo straniero ■*indaci si muore per andare a de- p sorgere della Lega «n ques a r» rfi -Tri cociori rn-cr-’r r: Governo e 
* . " " l - - .il. rìfor porre una corona sul itiomimtiuo oi tuanone di controffensiva della rea. Tich’nvi-> ao'o ai mci n n^sm. 

C-'O ha poeto già mano alla nfor caduU per la liberazione di Firenze. -, on * rtm ; dire _ a ferma cFo-ec non -nr, — crrchrua 
ira acr.iM.i Hicoetnii«ce 1 Villac- Sei pomeriggio, alle tS.eO prende Scocciinarro — che le forze po. qu feti — b'--»T!o oijc» p’<-pi ccntape- 
ci di-frutti dalla guerriglia. F' na- P° ,ari hann * ripreso la loro marca] vo'r.za df 7 ■ ---r r nel »»<? ”Ccolo dr’- 

i. A,.~ nnni non e.ilo Hi lnt- Sir } da c0 ° * Fcsvara. L atmosfera si fa j n avanti, stanno ricostruendo la lcr„ l’atto chz cb 1 mio co> )".k o Oggi s 

to n n due nn . ,. entusiasmante. Giovannuccx appare unita. organ-,z zano le loro forze e si | e ere ’o ov u • che po 

ta armata ma di lavoro tenace 01 profondamente commosso e cominca spingono aranti rvr'o nuove ifcom.i trr d'v.-nt'-rr >.>•■> de tv-j Ro*.-;iti 

-. n mrl/ire ran »-tvm rn' in tvtx nn. ■. __ r ..... _. _ : . ._. . . ' . 


-PIETRO 1 NGRAO 

direzione politica de' Paese. Direttore 

Seocc mer *0 *- -od >01.. po-. sui prv ANTONIO R 1 NALDIN 1 

bier-t de; h-;..,-, , «onu’u.e t dzlla Redattore responsabile 

ncn;lruz:o~r e-fuic 1 che donanno -■ . -— .. ■ _ —-r . g 

p.r-r,- '.Rrontatl rene Lega revenòo StabtUmer.to tlpogTarco U ESI SA 

Vi " TV Vpv-mb’-c 145 • Roma 


orcanizrazione. 


a parlare con vo ce ro.fa. poi Tilt -1 ai fri organismi co'me la C-OShtu( t«Ici ftrur»t r ‘**f t d* T.*iz y o d r *la v ’ 


ainonr''lo aTf^crni vioienTC*- rd aei congresso, scaglia a nome ac*- in movimento miro'ij dt lavorctcr* \ p^q^o l\i t gam%,nZe 

montr* N «ua rnstituzione rapprr* sua cittadinanza una drammatica _4 questi si unisce ora li Lega dei I acci “m-ro *»» *'ionG~c ct in.- del K> 

c«nta una spria sconfitta DCr la a< £} ua 5 OJ ]L TO *J! Prepotenze del Mi- Comun 1 democratici. ! sor,g-.mc-u, <• yc~> G^p-r'".o ehm 

senta una seria sconniia per ia „ frtro sctìba. Il nome d, Sceiba « Ma cos’è questa Lega 9 — prosegue j dendo -t Conarr-o j. dee ficr^ 

poutira imperialista Ol Initnan. lungamente fischiato Scocctmarrn — essa non e unorguiirz-\ comm**<n a? nrsr*c re::r, prc«t 

jo ammettono eli stessi «riornali n congresso si avvia alla sua con unzione di Partito ma neffo slc$*o ten-' denrn 

^oltreoceano. Ma per i popoli del’ SSSST lASTST = 8 , -- 

I il 1. Convenni* dnlla tritala 


greco rappresenta un fattore d* J* 1 *£■ Voi - dice Scoccimene tu O'.gmda- • ^ ^ COHVegnC dolfe SrU3la 

equilìbrio, di wjSTp» U*.”. io.."’" inaugurato a brwiw 

(»rccia SOgcetta a tma potenza decorso d. chiusura, la platea « le AT€ Città « dei vostri paesi nc sictt FIRF.N7.E 27 — Si « Ivaugurat- 

straniera non b nell interesse del <*m«fri* del Teatro Comunale sono anche t dm'genti politici. Il Comuv»|fiamar.» Fir-r-’c 1 ' I Convegno tu 

popolo italiano. Una Grecia li- veemite di pubblico n6n ^ Mn ufficio mini Stende di stac- zinale pe* 'a D **•-? d"".a Scuoia 

i i-riunr. ..na II j; C«(U'.if.aw» «ito ella periferia, ma e Porgano di or omo*'-» da’’ l DI r ria!.' \s-oi ia«i.v. 

bere e autononia e tn.ieme una II discorso di Scoccnnwrro autogoverno locale del popolo. Voi pzr 'A fi’t-i ri e 11 r, (Ci:-'A r.aiio>ia!e 

garanzia che il Mediterraneo non p della Lega dei Comuni siete l’espressione di una vou>rJa po- La era —.-Funzione nf; 

diverrà un Iago americano democratici — esordisce l'oratore — poloee che non può essere ignorata £ cur>la Uaiisn c «’■>ta «--goda da!>* 

PIETRO INORAO assume un pencolare significato nel noi siete i depositari di un potere prof Care :-,:! che ha •i’c’iam. conv. 

r*e.i v» politico che sorge dalla sovranità po tale cravità «la causava «oprattutt». 

______ polare. Questa rostvq quanta, questa per rtnvad nm de'!" forze reaiiona 

tzoitro diritto oggi non viene r-cono- rie e confezionai' / , 

scruto dallo Stato che e in gran per. j| Convegno h» quindi arprevato ur 
te dominato da forze conservatrici a o d g per chieder" che una pa" 1 * de* 
l| «iinf » DlLB 1 Ifjfl reazionarie. Tutte le correnti conre,-it ondi destinati al Id. TP. \ cura ;ian 

'a TUflUS—eADb vm , uotricf c reazionarie sono sempre s‘-a- ;Uta a fa'.c.re dell edilizia «colastlc.- 

i te avverse alVcutoromia contunde. La c che Mann rc«.v»urat| edifici dan- 
. Lega dei Comuni che oggi sor^t — nceglatj da”a gi»'"ra 
'prosegue quindi Voratore — vuole Sero stati quindi dlscu t sl I temi 
i porr* termine a questa sTuarv-nc e deU asMMenza scola-tica e dell'analfa- 
. per questo essa ha interesse a schic- beliamo. »'poMl rlspettla-amente da 
irarsf su un fronte di lotta che tende Gisdls d«!ia Porta e dallo scrittore 
la mutar* fi rapporto di forza neha Francesco lontre. I livori proseguono. 
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RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LflfflftB 

Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo ! 

Modelli maqnifici pronti per tatti 
Le più beile petti internazionafi 

ROMA 

IflA S. CATERtMA DA SIENA, 46 

(PIE' DI MARITO) 

Frano Plano - Telefono CT.S06 

P. 8. * Q nostro nome taranti- 
tee I vosrrl acquisti. 

Noi «periamo mentre vendiamo 
*1 prezz; di costo, cioè in perdita, 
che l’esempio di alcun) incoraggi 
«nefte gli altri a con offrire rac¬ 
contili! o promesse false, ma og¬ 
getti belìi - prezzi buon! - vera 
«erteti- 



LE MIGLIORI QUALITÀ! 1 
I PREZZI PIU! BASSI 


S.A.I.D.A .SOCIETÀ'AGRICOLA INDUSTRIALE DEGLI ALCOLI PADOVA 
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